
GAZZETTA UFFRALE
DEI, REGN() D'ITALIA

6 Ë0 Å -- SABaTO 18 MARZ0 = , NU)L 65
.

A S SOQI A ZTONL Trim.8em.ine
,

INSERZIONI.

Compresi i Rendicont1 Ufficiali del Parl e
ŠOlàA

. . . . . .
L Él 21 3 Annunzi giudiziari, cent. 26; I aÎtÃ aÑs cépt. 80speroµi lineadicolonn(

f PortuttoilRegn 18 2 4 e spagig gi ggge .

Giornale sensa Rondiconti . R
AVVERTENzE. -- Iaß ASSOOIRziOHÎ O ÎO IDSOTEIGRÎ 8( C6VOBO RIÎS TÎpografÎ&

Esteroaanggpto, spgšppostag.- Unnumeroseparato, in Roma, cent.15; per tutto 11
EREDI BOTTA: in Roma, viadei Lucchesi, n° 4; in Tofino, Vi elig.,ggg,g° 7.

Rogno (. 50. - p gumyg agetra†q costa 11 doppio. - Le associazioni decorrono
- Nelle proYincie del Regno ed alPEstero agli Uilzi Postall.

dal 1° mese. DIRË¾IQN1§: SoyA, lifinktero deg'grno,

RARTE UTFICIAIX

Nelly tornata di ieri fu discusso e quindi approvuto a

so (Äi egf(t un digeggo di légge colibernente il numero
e T6iainan1(iÀb dalle acoore viûrmki gaierudive. Í)i alomie

zÌoni esso (r nõ i Jeþug& Boufading Fioren-
fino, Bencú, Di Maaino', Lioÿ, Manfriit Massi Larussä, Tof-

annis Ç«ncelli,.Regg, Antonibor, Buonomo,Pierantoni,Mi-
nervmi, il relatore Berti Domenico, e il Ministro della Púb-

1> ipt Istruzione.
VíËË rÑÑentato dal detgMinistro un disegno di legge

per la istifuzlóne di tin Monte ðelle pendioni peí maastfi éle-
mentari.

Il N »µ.2070 (Berie'V) della Raopolia u!)iciale delle leggi e dei
Regno contiene il seguente decreto: •

VITTORIO ËMANUELE II
** PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

a IŸITALIA '

Visti i RIt. decreti 17 marzo 1867. 19 dicembre 1868, 11

aprile 1869, 4 gennaio 187 , 7 febbraio 1873, relativi alla

spèÌzione idrografica ;
Sengtg Consiglio Superiore g garina ¡
Sulla proposta çlel gogtjo Ministro de Marina ,

Abbiamo decretato e deopetiaino :

. pirœcafo psgngg destina o a layog gi rpievo
idroppafico lungo le Qogte ûel Regno, verrà per

tale seggg arñipto

secondo la ta¾ella A apnessa al presente decreto.
A . 2. I 14vorÍ eondotti secondo le norme e i dati teogici forniti

dall'yfficio idrogrpfico, paranno diretti d41 comandante (la y ve

ed eseguiti dglPegnipaggio.
Lagevi pe del riliego e la traduzione

in carte definibiye 4 pt-
tribgita alygfjicio idrografico.
Arg 3. g personale imbarcato sul Washington

avra dirittò 4IIe

comgghenap gi bo do , qvali sono stability dai vigenti rg}arneytti
Pol cyo dygamgnt 4 ggyo del tilio corrisponde

Tuttavia non verranno istituite sul Washingfod le scuplo ele-

mentàri, finchò durerk Parraamonto spaciale suddetto.
Art. 4. Al personale itobárcato e piik specialú\entò destinato ai

lavori, sarà dovuto un soprasoldo pqr servido idrogiafii 4 ine à
porta,to dalla'tabella B atmessa al pres nie deëietòl 3tl gidron in
cui la nave arrivärà 841 luogo del lairörò dino-a úëllo id'éni sa-

raning diohiarati ohinsi i lavori idrografici. ét'ä 'linpÑsoldo
verrà conteggiato a pirte e graviterà sul calíÎt6ÏÙ: &rví¿EU cien-
tißco personale del bilancto della Marina.
Art..5. Avvenendo che si deßbaño sbarcere individni.galPequi-

paggio nei liiniti della zona dei lavori per operagoni a tp ra, e per
uno spazio di tempómaggioré delle 24 ore, questiindivoi ite-

rannq a dipendere dal coinandante d.ella nave. .Episi ogg uýó di
percepire Ïe competenze di bordo e percepiranno inve¢ë Tindéna
mità giornaliera di vicazione stabi.lita dalld disposÈioni vigenti
per gl'individui del loro coi·po e grado in missione nello $tato,
contmaando però sempre a fruire ilel sopragol gãr sýþizio
idrografico.
Art. 6..Le spese effettivamente incontrgþe. per viagi p g,ey tra-

sporto di bagagli dello stato maggiore e della bassa forzy entro la
zona dei lavori, tanto sulle ferrovie quanto saße sty¢e grdiparie,
saranno runborsate in base ai documenti gius¶fica¶ivi pyesentati
dai signori nfliziali che le avranno anticipate. Qgeste spesé come

Ie indennità giornaliere di vacazione di cui è cenno nelParticolo

precedente saranno conteggiate a ÿarte, e graviterango gpi capi-
toli del bilancio Marina relativi ai corpi cui l'igdividuo appar-
tiene. ,

Le spese eventuali per trasporto e ripgr pn° lopoli ji stru-
menti, per retribuzioni a guide, per erezione e ripgryiorie ýi se-
gnali, per telegrammi, vaglia, lettere, ecc. ecç., relatpi gi lavori
idrografici saranno anch'esse runborsate in base ai dgeumegti giu-
stificativi e conteggiate a parte dovendo gravitare sul capitolo:
ßervizio scientißco materiale del bilancio della 110arina.
Per Palloggio, i signgri ufdziali saragyo ampiti 4pl.presqqto

foglio di via pade possano yaþrspng presyp leAmmifilstryiolii 4ei
comuni per ottenere per se stessi e per g bysa fprza phe g are
compagna Palloggio militare gg altre gomminigtruziöpi elió ad

pasi occo,ryggeero a tenore. del regolamegþ> annpsso ally Rif. Pa-
tenti 9 ggesto 183§, rese esecutiye oplIa leg (agst jipr
tutte igprovincie del Regno.
Il rimborso della spesa di alloggio sai·¾ fatip ßallo 8 q j)g (

sola bassa forza, dovendo i signori pfjizoli progvâdärvi a Ioiô
spese. .

Art. 7. Accadendo obe la-nave si allontani dal luogo dei lavori

o passi ik disarmo e rimanga-il personale sui luoghi per continuare
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le opefizioxPdi iniek, qu¾iß po Šnaledaba árattato, <tat osa a
allè cdinpete ze c~6mg quelhi sliarcató di-cdi all'aiÀicolo 5. P -

Ãif. B.kdríva%rõgEti i Int.Àëcret! 17 hÌarzõ 1867, 19 Ñi èrg Bopragóidi giórnalÑri p'er seroiffo Adrográfica.
bre 1868, 11 aprile 1869, 4 gennaio 1872, 7 febbraio 17 73 relatiff 1 Comandante . . . . . . . . . .

L. 10
alla spedizione idrografica sulle Coste Adriatiche. ' 8 Luogotenenti e sottotenenti di vascello . » 5 »

Ordiniamo che il presente decreto, muifitã del digille Jello
Štato, sia inserto nella Raccolta ufficíÅle Jellé leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VÏT,TORIG ÈMÃÉUELE.
S. DE ST-BON.

ÎA$ELLA À

2 Disegnatori . . . . . . . . . .
» & »

5 Sottufficiali . . . . . . . . . .
> 1 20

. 50aporali...........» 1>
34 Marinari . . . . . . . . . . .

» i 60

I soprasoldi alla bassa forza sono distribuiti a seconda' deDa
presenza al lavoro constatata da uno specchio formato dal coman-
dante della nave e comprendono il personale di macchina delle
barche a vapore.

Roma, addi 25 febbraio1876.
D'oï•dine di S. M.

Wipa69io sTel R.piroscáfo Wasuinutok arwato per eseguire
Ideori ßf filleeo idr¥gr«ßeo.

Capitano di fregata . . . . . . . . . . . 1
Luogotenenti di vascello di 1• e di 2. classe . . .

2

Sottotenenti di vaseello . . . . . . . . . 6
Medici di corvetta . . . . . . . . . . . 1
- Sottocommissario aggiunto . . . . . . . . 1
Secondo capo macchinista . . . . . . . . . i
Disegnatori (*) . . . . . . . . . . . .

2

Secondi nocchieri. . . . . . . . . . . .
1

i'imonÏeri.............. 4

Marinari di 16 classe . . . . . . . . . . 10

SecoÀði eigi eáinfonieri . . . . . . . . . 1
Éarinari caánonieri di la cÍ$ase . . . . . . .

1

Capi di tthon&ia . . . . . . . . . . . 8
Allievi Šr timõneria .. . . . . . . . . . . 4
$rinli'mËÑhÏÁlsii

. . . . . . . . . . . 1
Secondi ad aiutanti macchinisfi . . . . . . . 6
Capifuochisti............. 1
Ptiocliiliti di Vcfasse

. . . . . . . . . . 8
Id. 2•id.

........... 9
Becondi'iiiaestii d'àscia . . . . . . . . . . 1
Opérai ¿aíafàti . . . . . . . . . . . , 1
Id. ärinaroli . . . . . . . . . 1
Id.falegnaini ..... ..... 2
Id. ielferi. . . . . . . . . . . . . 1

Cáliôtálilinfariti. . . . . . . . . . . . 1

Trombettieri . . . . . . . . . . . . . 1

UÑorãIi Ìnfeffiitati . . . . . . . . . . . 1
Coúiinwani

. . . . . '. . . . . . . . . 1
Unodhi............... 2

Dáiiihifici....
.....

2

Il .3tiisistro della Marina
S. DE ST-BON.

Il R. 8979 (&tie 26) della Raccolta uffsciale de7Jë leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PMB GRAZIA Di DIG E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE-

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affagri dell'Interno,
Visto il regolamento per la coltivaziöne del riso nella pro-

vincia di Brescia, approvato con R. decreto 26 marzo 1868;
Visto il nuovo regolamento deliberato dal Consiglio pro-

vinciale di Brescia nelle aedute del 30 dicembre 1873, e del
9 agosto .1875-;
Visto il parere emesso dal Consiglio Superiore di Sainitkin

seduta dell'8 dicembre 1875; .

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato nelle adu-
nanze deLA9 diceipbre.1875, e del 26 gennaio 1876;
Vista la legge 12 giugilo 1866, n. 2967,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regolamento per la coltiva-

zione del riso hella provincia di Brescia, composto di numero nove
articoli, e da munirsi del visto del Nostro Ministro delPInterno.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto, iil un col detto regolamento, nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservÊre.
Dato aNapoli, addì 18 febbraio 1876.

¥ITTORIO EMANUELE.

,
G. CANTELLI.

Totus . . .. , 1ß2

BT óisegnatori satàiinó iie ltiWa gudfli itssí od eventuali del-
I'llflicio Idr'õgbafico e pei•cepiratino il tráttainento tavola e la ra-
zióne allamensa dígli áfÉoiali.
INilmênWhel peYsàhale dei fuochliti è dovuto all'obbligo di te-

nere afmata'quûi oontinuaniertte la barca a vapoie. - I fuochisti
eventiiåli phramio qufridi e§§ere e1Ítiaati in macchina secondo il
bisogno, nei limiti prescritti dalla tabella Elle fa seguito al R. dá-
ereto 8 ottobre 1870.

Roma, addì 25 febbraio lii6.

.

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

8; DE ST oN.

Regolamento per la coltivazione del rïso ,

nella provincia di Brescia.
Art. 1. E vietata la coltivazione del riso a distanze minori di:

È¿tri 800 do ogni abitato avente da 1 a' 100 indiviñai
Id. 500 id. 101 i 200 id.

- Id. 700 là. 201 a 800 id.
Id. 900 id. 801 'a 400 id.
Id. 1000 id. 401 a 500 18.
Id. 1800 id. 501 a 600 48.
Id. 1500 id. 601 a 800 id.
Id. 1700 id. Sû1 a 1000 id.
Id. 2000 íd. 1001 a 1500 i .
Id. 2200 id. 1501 a 2306 18.
Ida 8400 id• 8001 a 2500 - ida
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Id. 2600 da ogni abitato avente da 2501 a ,3000 id.
Id. 2800 id. 8001 a 8ßQ0 id.
Id. 8009 .id. .8501 a .4000 id.
I'd. 3200 id. 4001 a 4500 id.
Id. 3400 - id. 4501 a , 5000 id.

14. 3600 .id. 5001 a ß000 id.
Id. 3800 id., 6001 a

,
7000 id.

Id. .4000 id. oltre 7000 individni.

Il prefetto della provincia potí•à in via eccezionale accordare lâ
coltura del riso anche in luoghi compresi nelle zone dal presente
regolamento interdette dietro espressardomanda e previa perizia
stil luogo a spese degli interessati, constatato che la pubblica sa-
late non possa in ogni caso soffrirne, o dopo sentito il parere del
Consiglio provinciale sanitario, del Consiglio comunale e sul con-
forme voto. della I)dpatazione provinciale.
,
Contro il decreto -del prefetto sarà aperto il ricorso al Mini-

stero.

.

Art. 2. Le distanze stabilite nel regolamento non sono applica-
bili ai terreni per natura o glacitura paludpsÏ riconosciuti insa-
lubri, in cui non sia ossibile coltivare che il riso. Tali terreni

potranno senza riguardo di distanza coltivarsi a riso.
Il carattere di fondo paludoso deve essere colistatato dallostato

di fatto álla data della domanda, e da certificato censuario che
attesti la qualità di palude.-Le spese relative Jono ad esclusivo
carico di chi intende attivare la risaia, e devono essere anticipate
in congraa misura, salvo rimboreo dell'eccedente.
Art. 3. La misura delle distanze deve essere presa in ligea retta

dalla periferia esterna dèlle città, dei borghí, dei casali, a partire
dall'ultima casa che fa pärte de'gli abitati nella direzione delle
località da coltivarsi a riso.

Costituiscono un solo abitato le ease fra la periferia delle cluali
evvi distAnza minore di metri eento.
Le suddette distanze devono osservarsi anohe riguardo agli abi-

tati dei comuni liinitrofi a quello della risaia da attivarsi. Così
Pure anche riguardo egli abitati delJe.limitrofe provincie, se que-
she accordano la reciprocanza.
. Art. 4 11 nuntero della popolazione di- ognî abitato à <1etermi-

Rato.gglVanagrafe ufficiale vigente alla data del primo di settem-
bre antecedente alla coltivazione da farsi.
In ogni comune m em possa esservi coltivazione a riso, la

Giunta municipale fa redigere un prospetto, óstensibile al pub-
blico, indicante il número dagli individui appartenenti ad ogni'
abitato e alla data del primo di settembie come so;>ra.
Art. 5.,Chiunque voglia intraprendere.la coltivazione del riso

deve esibirne la dichiarazione scritta al R. prefetto ed entro il
mepe di novembre antecedente alla detta coltivazione.

Tale dichiarazione indicherà secondo il modulo allegatoA e al-

l'appoggio di documenti ufficiali e tecnici:
a) La denominazione del campo e sue coerenze coi relativi

dati catastali, cioë; tipo pensuario e corografico dimostrante le
distanze dalla periferiå degli a,bititi pircostanti aHa periferia della
ríàia, coinËigÌi ar(icoli i e ¾i; H numero o numeri di mappa, la

afitË, suýerficiÃ,'ràÊditicensuaria e possessore intestato;
b) La prova che il richiedente può disporre d'una quantità

d'acqükall'uopo sufliciente e mal divertibile ad altri usi, e che

la livellazione dei ferreni e ðei fossi colatori sia tale da prestarsi
al continuo deflusso d 1Pacqua;

c) La prova che le abitazioni finitinie alle risaie sieno fornite

d'acqua potabile scevra da ogni infezione.
Se Ïa risaia deve estendersi in più comuni, si farà una dichia-

razione per ogni singolo comune.
Ú R. prefetto comunica immediatamente al rispettivo sindaco

la dichiarazione, per le pratiche di cui agli articoli 2 e 3 della
legge 12 giugno 1866:

Arf.A In qualunque tempo si etifichi che una risala, benchè
legalmente istit.uita, reca danno alla salute pubblies,.il II, pre-
fetto, sentito il parere del Consiglio provinciale-sanitario e della

Deputazione provinciale, può inibirne la coltivazione per gli anni
avvemre.

Contro il decreto del prefetto si può ricorrere al Ministro del-

l'Interno, ilquale decide, sentito il parere del Consiglibßuperiore
di Sanità e del Consiglío di-Stailo.
Art. 7. I proprietari o conduttori di risaie non possono far in-

traprendere nelle medesime il-lairaro dai propri dipendenti che
un'ora dopo la levata del sole e devono farlo cessare un'ora prima
del tramonto.
Art. 8. Le erbe risultanti dalla sarchiatura del riso devono ri-

moversi dalle risaie e porsi in condizione da impedirne 14 putro-
fazione.
Art. 9. I contravventori alle disposizioni del presente xregola-

mento,saranno soggetti alle sanzioni penali dalla legge stabilite.
Addì 18 febbraio·1876m o

Visto d'ordine di S. M.

.Tl JIfinistro dell'.Tnterno
G. CANTELLL

(ßegue ilmodulo-allegato A). -

Il Num. 982 (Šeria26) dellaBacepitpufgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene 4 se.¼tjege decretp: .

VITTORIO EMANUELE IL
PER GR&EIA DI DIQ 10 PER TOLONTÀ DELLA WAZIONE

,

RR D'ITALIA

Veduta la legge 28 giugno 1874, n. 1995
Veduti i Nostri decreti 3 e 17 gennaio 1875, num. 2326 e

num. 2844;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. L'attiiazione ziell'isola di Sicilia della leg'ge 14

giugno 1865, n. 2397, e del relativo regolarpento appron to con
Nostro decreto num. 2398, dello stesso giorno, che col citat No-
stro decreto 17 gennaio 1875, n. 2844, venue fissata al 1° aprile
1876 quanto alla fabbricazione dei tabacchi, ed al 1° Inglio 1876
quanto alla circolazione ed alla vendita, è þrõrogatÂ al' 1• luglio
1876 rispetto alla fabbricazione, ed al 1* ottóbre lŠ76 rispetto alla
circolazione ed alla vendita.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigilÏo <1ello
Stato, sia.inderto neÏla itaccolta ufficiale <ÌeÏIe leggi, e dei
decreti del Regno

_

d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèryarlo e di farÏo ,osservare,
Dato a Roma, addì,1:04narzo 1876

VITTORIO EMANUELEG n -

M. MINGHETTI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con determinazioneMinisteriale 14 marzo 1876
i sollotenenti di complemento qui appresso nominati sono
ammessi a prestare,«n servizio di sei mesi nel corpo cui
sono ascritti, a decorrere dal 1° aprile prossimo. - I co-
mandanti di corpo dovranno avvisare di quesía ammis-
sione ciascun ufficiale, onde abbia a presentarsi il giorno
prefissato.

Fanteria.

Pompei Vincenzo, 1° granatieri - Manzoni Francesco, 1° id. -
Stella Girolamo, 1• fanteria - Januzzi Tommaso, 8• id. -a
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Salvo Salvatore, 4 id. - Zecchini Carlo, 5° id. - Dacci
Guido, 5° id. - Dalla Valle Achille, 5° id. - Iannarelli
llocco, 5° id. - De Simone .Gustavo, 6• id. - Orlandi Raf-
faele, 6° id. - Giannetti Giuseppe, 6° id. - D. Il'Aira Ago-
stino, 7° id. - Beningendi Pasquale, 7° id. - Angelozzi Rat-
faele, 7° id. - Mantegazza Lodovico, 7° id. -- D'Anna Carlo,
E*id. - Rilotti Ceiare, 8° id. - Genoese.Antonio, 89 id. -
Zauli Antonio, 9° id. - Bovelacci Decio, 9° id. - Zolfili
Fausto, 96 id. -- Baroncelli Ralfaele, 9° id. -- Colombani Et-
tore, 10° id. - Goriti Alcotti Erancesco, 1Q• id. -- Mari An-
lonio, 11° id. - Santoro Pietro, 12°18. -- Fantoni Giovanni,
12° id. - Balley Guidos 1ß•id. - Bettini Enrico, 18° id. -
Mazzoni Adolfo, 13° id. - Rizzardi Angelo,,139 id. - Pa-
nissa Giuseppe,.13? id. = Fracastoro Bilvio, 14° id. -- Anti

bale, 61°id. - Benilli Luigi, 61° id. - Panati Carlo, 62• id.
- Siniù:berghi ÁrÏsti60, 42+ ið. Han fäí"AñgÂstÄ, 62• id.
- DECagno Vito, 63° id. -- Busatti'Alfredo, 65J ii -- E'ri-
sieri Paolb, 66° id. i Levi Pompeo, 66° id. - Levi PacifÌpp
66' id. I Raschi Luigi, 66° id. - Bdugiorni Gaetano, 67•id.
- Barcòèlli Arturo, 67° id. - TerzÍ Giulio, 68°$ - gar-
telli Ettoke, 68•'id. - Fortirti Carlo, Ti9°id. - Ortolani Me-
tano, 69 id. - Bitossi Oreste, 69°iti. - Micali Giovicc13iŠ°,
70°id.x IÏari Gaefano, 70•id. -- Ruelle Girolimo, 7061&
- Baldini Entonio, 106 ik. -- Ducci Arló, il Ta - 1Ìai-
fretii Antonio, 716 id.- Petrobelli Eugenio, 72 i&. - Rd.
mano Giulio, 726 id. - Ricci Luigi, 926 id. - Greco Luigi,
23• id. - Manganaro Pasquale, TW id - Giocoli Uarlo, 78
id. - Maroder Giulio, 736 id. - Arrianni Attilio, 746]&.

Luigi, 14° id. - Guarnieri Emilio, 14° id. - Musmeci Sal-

vatore, 16° id. -,Neto Antonio, 16° id. - Faustini Fran-

cesco, 16° id. - Fiamma Antonio, 16• id. - Carmignani Et-
tore, 17• id. - Pasini Alarico, 17° id. - Ramati Giusäppe,
186 id. - Samuelli Angelo, 19° id. - Rizzoni Bilvestro, 19°
id. - Tonini Giulio, 19• id. - Buosi Giuseppe, 19° id. -
Strozzi Pallaittë, 2 id. - Alli Maccarani nob. Giuseppe,
20° id. - Bianchi Luigi, 20° id. - Ursino Salvatore, 2L°

id. - Franza Giuseppe, 21° id. - De Vera D'Aragona Luigi,
21° id. - Beccali Roberta, 226 id.- Romani Francesco, 25°
id. -- Merlino Pasquale, 25° (d. - Vallque Beniamino, 95°
id. - La Valle Michele,, 26 id. - Liberatore Vincpuzo, 26°
id. - Ðemagistris Giacomo, 26° 10. - Scavo Éasquale, É6•
id. - Bevilacqua Smeraldo, 28°1d. - De Fraia-Frangipane
Vincenzo, 286 id. - Ricotti Gio. Battista, 29° id. - De Fe-

lice Sebastiano, 29• id. - Anchisi Giulio, 296 id. -- Battal-
liard Alberto, 29•id. - Campanari Ferdinando, 30° id. -
- D'Asaro Luigi, 80° id. - Sardi De Letto Concezio, 80° id.
- Fumi Ereilio, 31° id. - Aimone-Cat Ferdinando, 32° id.
- Malagrida Francesco, 82° id. - Bavona Giovanqi, 32° id.
- Parlato Giuseppe, 33° id. - Risciaa' Corrado 83° id.

Soresi Pietro, Si id. -- Za.cconi Gesare, 34° id. - Tavassi
Eugenio, 35° id. - Di Salvo Giacomo, 35° id. - Arminio

Carlo, 86 id. - Recupito Arturo, 37° id. - Guida Giu-
seppe, 37° id. - Rizzi Ettore, 37° id. - Carignani
Francesco , 38 id. - Bozzoli Edogrdo, 38° id. - Di-
nucci Ranieri, 39° id. - Citerni Giuseope, 39° id. - Urbini
Leone, 39° id. - Raymondi Michelangelo, 40° id. - Salsi

AÍformo, 4g 4. - Ramazzini Egrico, 42° id. - Peretti Fan-
sto, 42· id. - Volpi Angelo, 42° id. - Cordova Francesco,
43° id. - Manfren Domenico, 43° id. - Cascione Giuseppe,
44' id. - Notarbartolo Leopoldo, 44°id. - Na,selli Lgopoldo,
44° id. -- BaÍlariano Antonino, 45° id. - Gnoli Luigi, 46'
id. - Indelidto Salvatoré 7 id. - Stasi Ëdoard

,
41° id.

- Riccardi Mario, 48° id. - Russo Salvatore, 48°id. - Sca-
ravaglia Alessandro, 48 id. -- Par:si Giuseppe, 48° id. -

Vacca Silvio, 49°id. - Soriente Giovanni, 49° id. .-- Vicoli

Ignazio, 49° id. - Bartoli Ottavio, 50° id. - Medolago Gio-
vanni, 51° id. - Sabatini Gustavo, 51° id. - Nani Vincenzo,
51° id. - Sbriscia-Fioretti Alessandro, 53° id. - Schmid

Gio. Battista, 52° id. - Mobilia Giovanni, 53° id. - Vas-

sallo Giovanni, 54° id. - Bonaiuto Mario, 55° id. - Ciring
Nicolò, 55 id. - Massarelli Francesco, 556 id. - Fiandaea

Salvatore, 56•id. - Stich Adolfo, 58°id. - Zappellì France-
sco, 58*ië. - BatamascolaGiorgio, 58° id. -- Toucker Romeo,
58° id. - Vaimi Alessandro, 5.9°ig. - Lombardi Ale sandro,
5.9• id. - Sinigaglia Achille, 59° id. - Souto Giovanni, 60°
id. - Della Cniesa D'Isasca cav Francesco, 60° id. - Rosso
Angelo, 60° id. - Caraffa Ettore, 60° id. - Podestà Desi-

derio., 61°id. - (faµaniga Luigi, 64° id. - Tritoni Anni-

Relle Eiane Tito, 74 id. - Azzerponi Riccardo, 95" id
Micaglio Giacomo, 76 id. - Ghione "Carlo 14ersaglieri
Stratta Pier Luigi, 1•,id. - Vigga Carlo, 1* id. Glani
Edoardo, 1° id. - Jannelli Antonio, 2° id. - Zaif¾
roni Enrico, 2° id. - Avalloué Carlo, is io. -' Mi-
lan Astorre, 3° id. -- Chiävi Cesard, (* id. --- Boräte
Maurilio, 4° id.-- Gianni Ansano, 4•id. - Lucaseio béiÃ$
foro, 5° id. - Di Salvia Giovanni 59 id. - Ginnasi Luigi, 64
14. - Tosti Ernesto, 5• id. - Oacace Álfonso,¥id. - BUcci
Ettore, 6 id. - Salucci Arnaldo, 69 id. - Cassano Ernesto'
i4. - Pateali Ettore, 66 id. - Davaglieri lasia, a id.O

Eofaccetti Gaspare, 79, id. - La Volpe Pietro; 7° id. - Di-
benedetto Raffaele, 8° id. - Väcirca Mario, 8• id. -- Git-
44rgi Eviico, 8 id. - Buratti Ernesto, 9° id. - Éaroni Án;
tonio, 9° id, - Bergonzoll Giovanni, 10• id. -lantorelli
Corrado, 7° hattaglione alpino (1† compagnia) - SicóÑ
Carlo, 1•id. (19 id.).

Balsanip Careillo, sottoteneute. di complemento nel 686.fintería,
ammesso a prestar servizio di sei inesi nel 429 fanteria.

OavaRerla
De Ange.lis Tommaso, 1° reggimento - Gaetani Paolo, 1• id-.
- Wilippi di Raldissera Giuseppe, 8° id. - Elígelfréd Enrico, 84
id. - Capece- Minutolo Vincenzo, 4? id. - Retez Carlo, 4° id. A
Callori Emanuele, 5° id. - Pietraccini Mario, 7• id. - Pellicano
Francesco, So id. - Sambiase-ßauseveriñol Giuseppe, 14• id. U
Litta-Modignani Alessandra, 29 id.

Artiglierta.
Fittone Pietro, 6° reggimento- De Mezzi Cesare, P id. -

R,ovey Luigi, 1° id, - Galledni Giovanni, 13 id. - Galefli VIV
torio, 7° id. - Morando Carlo, 89 idt - Monfer14ni Eéilio, 66 id.
- Eelizzari Attilio, 9° id. - Palermo Edoardo, 109 id:

Genio.
Fava Carlo., 3° reggimento A Angelerì Francesco, ß•ìd. - De

Angelis Domenico, g• id.

Disposizioni fatiè nel personale giqdigiario:
€on Rin. debreti dal SQ kgÍo l'876

~

Senesi Antonio, vicepretore del diannimerítú dÏ Ól itanova (Mar-
ehe).disliensato da ulteriore ÀrÑizio ÀguitiÀi su4 o-

marida;
Sono accettate le dimissioni dall'uflicio di pretore nel mqabament9

di Montanara, presentate da ÉIartinet ÖÍnlio.
Ooi1 RR. decreti del 3 febbiaioiŠ76:

Sono accettate le dimissioni date da PÏno ÓÏacÌnÊà dalla cariça di
- pi•ekore del manaaËeiftoii S.ifatco îÊ ÍlaÑis• '

Napoli Saverio, pretore del mÃnÊam'epto (i LÂafang, dispensgo
da ulteriore servizio;

Bianchini Carlo, vicepretore regge.itte il mandamento di Genas-
- zano, nominato tiretore dello stessomy ento con lo »Li-

pen io di lire 180& ;
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Bossi EugenÍo, pretore del mandamento di Osmajore, tramatato
almaidàñieritö Ri giaiëggio i

BáËßIld ËäilôlŠd, id. i È iiáuÌn ÍàÈo, la. Él ChinË ; .

Pettil bÌ Gidac'cÌiirio, Íñ. Èi Ýiárà giO, ËospofÌó, í•ichiamgo Ì ËeŸ-
Visio nel liiandamáxito di Ëonsumaano dal 1° febbraio 18ÝÊ;

CoiËeildoni AËð$eä, prat ro ÉdÏ mkËÈamerito i Bói'tilíË, sogeso
dÉÌÍ¾sercizÑ dellÃ diié fiiiiëlónl i>ei· tempo indetermiilato a

<fitate aúlí•felißrito 1478:
BasÑÌ Ëréolê, ùñÌtõrËà frÎc$iÑefóžidÀ11Ë pretura iirbatik di ÚiÌÑËo,

liifthutato il niandÀmèrito di ËoraiIo coni'incÃrico Ài reggere
= 1Ë pi•Étur'a;
Martini,Viticéiiko, †Ìõ$(ireidie Ëál inaniÍ¿m^eitto di Triri ion l i

rico ði ië dre Í'11Èteid fri iriáËcaiis del titolare, ËÀmutito
Ëofflo sfËsib i'iioÈžioË Él iËÉË$$ielitö $1LoŠtio

Gi·ohei Beriiáråo, ioliliÂaÌà viceyÏrÃ$re àel niaÀÀar àËto di 5. Ate-
fako di Èarei

Faglioni Tertulliano, udÌìorË; destinafo ad eliercitarb le funiioni
di vicepretore nel mandamento di PovigÈo, destinaio iËinis-
slotio i mpol'ailéq, di vÏëepretore nel mandamento di Guiglia;

Pennasilião Èiòliélò Árcangelo, uditore, destinato ad esercitare le
funzioni di vicepretoèë iiel IEäiidiniento di Velletri;

Romanelli Luigi, pieèorè d'el mandanilmto di Marradi, collocato
in aspettativa per constatati motivi di salute per inesi tre dal
1° febbraio 1876;

Biasoni Luigi, nominato vicepretore riel mandamento di Por-

denone.
Cop RR. decreti 6 febbraio 1876:

Ferrari Giuseppe, pretore del mandamento di Serravalle Scrivia,
collocato a riposo in seguito di sua domanda dal primomarzo
1876;

Tambroni Alfonso, vicepretore presso la pretura urbana diRoria,
dispensato da ulteriore servizio in seguito di.sua domanda;

Paginin Carlo., nominat_o vicepretore nel mand. 4° di Firenze;
Massa Alfredo, id, di Firenze (Campagna);
Eniturini Domenico, id. di Villafranca di Verona ;
Narpa Êiccardo, id. dÏ S. Ÿiio al Tagliamento;
Ricci.Félice, iii. ai manà mekto 1• di Tr'eiriso;
MarakÍl Pietro, vicepretore del mandamento lo di Pavia, tra-

inútato al mandamento di Paullo con l'incarico di reggere
l'uflicio;

DalPOglio Leandro, pretore del miindamento di Grimaldi, tramu-
tato al mandamento di Cástelnuovo d'Asti;

Rarberis Francesco, id. di Ponzone, id. di Incisa Belbo ;
Gaudini Giacomo, vicepretore delmandamepto di Barbianello, id.

šÌ rÍano con l'incarico direggerefufficio;
Do 0$Ìstof'oris $iovanni, id. di Casale, id. di Pontestura id. id.;
MËŸsa Šlefino pi·$toie del nianâÑiánió di Šanta ÒìuÌietta, id. di

FerÌosio Michelingélo, Id. di _Oceiníiano id. di Sorravalle Scrivia;
Grandi Giiiëeppey id. di Iledina, id. di Occimiano i ,

Cavalli Ernesto, id. di Bobbio, id. di Ïäneiano;
Leccò É'rancésco, norkiiiato vicepretore del mandamento di Bi-

étagno ;
Olitã Ferdinando; id. di Mombercelli.

Con RR. decreti 10 febb iÑ 1876:
B&iofeelli Michelangelo, viceptétore del maildämonto di Bene-

ventò, dispensato dal àsrvizio in seguito di sua domandá;
DiMauro Mario, id. di S. Marão iii Catakia, destituito dalla ca-

rica;
Rabascini Ermenegildo, pretore del mandemento di Peroleto An-

tico, tramutato al mandamento di Sogliano al Rubicone;
RËåso Afotta Domenico, id. diMirabella Imíaecari, in ispettatÏva

per motivi di salute, nuovamente confei-rtrato
m aspettativa

per gli...stessi motivi di salute per altri mesi sei dal 1° feb-
braio-1876;

Ciamarra DomenÏco, nominato vicepretore del mandamento di

Castropignáào j
Begala etro, id..di ArziplËo i
De ËicoÌ¾,Pasq 1e, i

.
di ÉíËeve to;

Èorosinó Úiuseppe, già pretor <Íel mandamento di Fiano, in
aspettatiÝa per motivi di salute, confermato in aspettatjva
per gl,i stessi motivi di salute per altri mesi sei dal 1° feb-
braio 187

Ilorei,4i . Batiisia, pretore del mandamento di Dogliani, tramu-
tato al mandamento di Albenga.

Con R. decreto del 25 febbraio 1876 Ghisellini Vito, caþitno
del genio militare in aspettativa, Ÿenne ammeliso al 1° aumentó
sessennale di stipendio.

Elenco di cittadini itaNani morti a .Buonos-Âgres, Äi
quali s'ignora il domune d'origine :

Arena Michele, morto il 27 marzo 1871;
Augenoli Michele o Michele Angelo Amellotto, morto il 5 aprile

1873;
Aragohè Luigi, morto il 28 marzo 1871;
Buono Giuseppe, morto il 80 febbraio 1865;
Botto Nicola, niorto il 6 apiile 18 7
Bädioli padre e figlia Giusáppiría (Dorigo), niorto il 2Ÿ marzo

(seifza indicarè Pånno);
Bigansoli Giuseppe, morto il 20 dicembre 1871;
Bianchi Giuseppe, morto il 23 gennaio 1874;
Carabelli Camillo, morto il 24 gennaio 1870 ;

Colimodio Nicola, morto il 1° gennaio 1872 ;
Cerini Galdino, morto il 15 marzo 1871;
Casati Carlo, assassinato nel vill gio de Las Flores alla fine al

mese di settembre 1874;
Durante Vincenzo, morto il 9 luglio 1869;
De Luca Vincenzo, morto il 4 gennaio 1868 ;
De Franco Antonio, morto il 14 aprild 1871;
Goniez Ramona, seppellita il 18 aprile 1867;
Gaudenzio Giuseppe, morto il 17 maggio 1878 ;
Lauria Domenico, morto il 18 maggio 1871;
Scotto Giacomo, morto il 23 aprile 1870.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione ýer rõüßiei d'intestazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente det consolidato 5 Ot0,

cioè: n. 541077 d'iscrizione sui registý della Direzgne Generale,

per-lire 50, al nome di Conúaga Giuseppe fu Angelo, domiciliato
in Palermo, vincolata per canzione di Lo Jacono Antonine fu

Giuseppe quale esercente del mulino Guadagnasito, nel territorio
di Palermo, è stata così intestata per ergre occorso nella,indica-
zioni date dairiebiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Consagra Giuseppe fu An-

gelo, domiciliato in Palermo, vincolata come sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico pi

diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notg
cate opposizÏoni a questa D rezione generale ,

si procedera alla'
rettiiÏea di ditta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 17 marzo £876.
Ar il Diregore Generale

G. Gassium.
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(16 pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 104724 d'incrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 2620, al nome di Amoretti Maria fu Francescõ, moglie
di Amoretti Bartolomeo di Bernardo, domiciliata in Oneglia
(Porto-Maurizio) è stata così intestata ,per errore oncorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Amej Maria fu
Francesco moglie di Amoretti Bartolomeo di Bernardo, admi-
ciliata in Oneglia (Porto-Maurizio), vera'proprietaria della rén-
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.

Firenze, il 17 marzo 1876.
Per il Direttore Generak

'

G. Gassanni

(36 pimbblicazione per rettinea d'intestazione).
Si èdichiarato che la rendita seguente delconsolidato & per100,

cîoè: n. 330374 d'iscrizione sai registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 147d4 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 270, al nome di D'Ursi Filippo, Alfonso, Antonetta_e Ra-
fÀeie di Vincenzo, niinori sótto l'amministraziàne di detto lord

padre, domiciliati in Cava dei Tirrenis á stata così intestati per
errore occorso nelle iridicazioni date dai rÏchiedenti alPAmmini-
strazione delDebito Pabblico, mentrechè doveva invece intesinrsi
a D'Ursi Filippo, Alfonso, Antonetta e Rafaela, dí Vinpenzo, mi-
nori ecc., ut supra, veri proprietarii della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamentosulDebito Pubblico si

diflida chiunque possa aveiviinteresse che, trasdorso na mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noþifly
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 22 febbraio 1&i6.
Per il Direttare Generale

Caxyommo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO .
CATITANERIA DI PORTO

(86 pubbHeazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 200613 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(dörrispondente al n. 17678 della sõppressa Direzione di Napoli),
per lire 125, al nome di Roessler Marianna fu Vincenzo, sotto
l'amministrazione di Domenico Lucarelli suo marito, domiciliata
in.Napoli; n. 225156-42216,. della rendita di lire. 5, al nonie di
Prende e Roessler Marianna fu Vincenzo, sotto l'amniinistrazione
di Domenico Lucarelli suo marito, domiciliata in Napoli, sono
state così intestate per errore odcorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevanó invece intestarsi a Freude e Ëoessler Marianna fu Vin-
cenzo, ecc., ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,
Firenze, il 23 febbraio 1876.

Per il Direttore Generale
Damromuo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ta• pubblienzione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100,

cioè: n. 297087 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 114147 della sopýrássa Direzione di Napoli),
per lire 105, al nome di Laurini Francesco fu Pasquale, è stata
così intestata, per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Laurini Francesco fu Gennaro, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 23 febbraio 1876.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DEL. COMPARTDIENTO .MARITTIMO Di LIVORNO.

Avviso.

Per gli effetti di-cui è cenno agli articoli 181 e 136 del Codice

per la Marina mercantile si rende noto che nel giorno 24 febbraio
u. s. fu rinvenuto sulla spiaggia di Torre del Sale, in prossimità
di Piombino, un battello in cattivo stato, senza römi, della lun-
ghezza di metri 9, della larghèsza di metri 2 50, esternamente
impeciato e dipinto di nero ed internamente di verde, mtmito di
sei banchi, e del valore pe2iziato di lire quaranta.

Livorno, li 11 marzo 1876.
D Oktpitano di Porto

8. MissAxo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La quistione del riscatto.delle ferrovie.tedesche per-conto
dell'impero germanico seguita a preoccupare l'opinione pub--
blica in Germania e a dar occasione a delle manifestaziomi
ostili. La Camera di commercio di Dresda, nella sua seduta
del 9 marzo, ha deciso di combattere energicamente il relay
tiio progetto e di favorire la promulgazione sollecita d'una
legge imperiale sulle strade ferrate e l'attivazione d'una ta-
rifla unica e semplice per tutta le ferrovie della Germania.

La situazione parlamentare in Baviera è molto complicata,
e, stando alle corrispondenze che si mandano da Monaco ai

giornali di Vienna,.non vi sarebbe nemmeno speranza per
ora di veder appianate in un modo qualunque le discrepanse

.
fra il ministero e la maggioranza della Camera dei deputati.
Qualche giornale ultramontano aveva annunziato che per
rendere possibile un accordoxilministro di Stato, signor Lutz,
aveva presentato al re le sue dimissioni. Però un carteggio

,

della Neue Freie Presse da Monaco non solo smentisce que-
sto fatto, ma afferma anzi positivamente che in un Consiglio
di ministri tenuto il 13 marzo è stato deciso che per intanto
il ministero resterebbe intero al sno posto e che d'altra parte
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non -vi è motivo sullíciente per sciogliere la Camera. 11 re poi amici delle istituzioni repubblicane a quelli che ne sono fgur
avrebbe pienamente aligí·óvata questa risöhísione. . tori entusiasti18

Abbiamo già annunziato che il governo austriáco aiyide,
costretto di chiudere la Dieta provia.ciale, del Tirolo Ë È
la maggioranza composta, di ultramontani l'a;veva disertaba,
dopo una dichiarazione ofensiva per il governo. I giornali
di Vienna dicono era che, più si conoscono i .pgrticolari di
qúel fatto, e più si estende ed acquista forza 11 ¾ikshan del-
l'opinioné pubblica. Nè i soli lîberali tirolesÛ¾webbero
gli interpreti della disapprovazione a cui si espose il partito
ultramontano, ma benanco tra le file dei conservatori si de-

Il merito principale della dichiarazione del 14mar o è,.se-
condo i Débate, quello di afermare energicamente e faaþ
aente il principio sul quale riposa la Costituzione.
L'Indépendance .Rgge pota che all'estrema iristra della

Camera franceae dei deputati si ini pál agramma del

nuovo ministero l'appunto di-mancal Úprecisione nei brant
di esso che concernono la revisione delle leggi sui municipi
e sull'insegnamento superiore,nonchè la epurazione del corpo
degli inipiegati pubblici; ma £1aeste critiche, noggiunge il fe-
glio belga, potranito perdere ogirkAlore davanti alle ulte-

plorerebbe altamente l'avvenuto. Tutti coloro ai quali il fa-
ilatismo ultramontano non ha inferamente offuscata la mente,
si pentirebbero della loro debolezza e si vergognerehbero di
aver prestato mano ad un atto per il quale gli interesèdel
paese e i doveri di cittadini furono sacrificati ad un gang-
glio di partito.
In un'altra Dieta provinciale, in quella della Dalmazia, è

avvenuto uno spiacevole incidente che ppò non ha nulla a
fare colle aspirazioni e le tendenze dei partiti. Alcuni depu-
tati hanno cioè presentato una dichiarazione, colla quale
protestaronocontro l'occupazione del seggio presidenziale per
parte del sigrior Ljubissa cui accusano di aver accettato delle
mancie nelfaffare della concessione della ferrovia provinciale,
ed annunziarono che non interverranno alle sedute se prima
non sarà nominato un altro presidente. La seduta fu chiusa
in mezzo ad un indescrivibile tumulto, nè da allora la Dieta
si è più radunata. '

I fogli liberali parigini si mostrano soddisfatti del pro-
gramma comunicato, dal signpr Dufaure al Parlamento, di
cui pubblichiamo più sotto il testo.
IfMoniteur Uisiversel dice che Pimpressione destata dal

programma fu buona e che il pubblico gli fece favorevole ac-
Â<glienza.

" Il linguaggio del nuovo ministero sembra conforme a,lle
idee del più gran numero. Conviene aggiungere che esso èle
psatta misura di quel che lp, situazione esige. Colla nomina
del signor ßicard a senatore inamovibile, il ministero rimane
pertanto definitivamente costituito ed insediato. Egli può
quindi mettersi alFopera e dare impulso a tutte le ruote del

meccanismo costituzionale ,,.

In un altro articolo sullo stesso oggetto il giornale citato
scrive: " Il ministero, per superare le difficoltà che esso pre-

vede, fa appello alla fiducia delle Camere nel governo del

presidente della repubblica. Questo appoggio sincero che i

ministri del maresciallo si aspettano dalle maggioranze par-
lamentari, non mancherà loro. L'accoglienza che la loro di-

chiarazions ha ricevuta dimostra che il ministero gode la fi-
ducia delle Cainere e che esso non invocherà inutilmente il

loro concorso ,,.

Il Journal des Débats crede di poter dire con ogni sica-

rezza che il programma ministeriale del 14 marzo contraddi-

stinguerà nel modo piii felice il regime nuovo sotto cui la

Francia è oramai chiamata a vivere. " E bisogna, dicono i
l)ébats, che questo sentimento che noi esprimiamo sia pro-

fondamente vero, poichè esso trasparisce dai giudizi dei gior-
nali del più diverso colore, da quelli che sono tiepidissimi

riori risoluzioni ed ai futuri atti del governo. Per conipenso
la destra, tanto al Senato che alla Cagneya, nori può fondare
speranze sopra alcun punfo del messaggio. E questo è aenza
dubbio ilmotivo del dispiacere che manifestano apertamente
i di lef giornali.

Ecco il testo della dichiarazione letta il 14 marzo al Se-

natyfrancese dal presidente del Consiglio deiministri, signor
Dufaure, un sunto della quale di fu edmunicatoñal telegrafe:

Biënori seúëtori,
Eletti dal presidente della Repubblica 44 esercitare igesuo

name i potéri che la Costituzione gli ¢onfárl, abbiamo aápettato
la vostra definitiva orgamzzazione per entrare con vo11n comum-
cazione.
In mezzo della nostra na:zione calma e laboriosa è avvenutonu

gran fatto.
Il governo repubblicano era fondato colle garanzie di forza e di

durata che danno le leggi costituzionali; il presidente della Re-
pubblica era upminato, i suoi doveri .ed i suoi diritti erangefi-
niti; ma le due grandi Assemblee che formano con esso il com-

plesse dei poteri pubblici mancavano ancora alla nostra organiz-
sazione politica.
Espressione della sovranita nazionale, il suffragio universafet

sotto forme e condizioni diverse, ma sempre coA un'egnale auto-
rità, ha swzionato co' anoi voti, del pari che colle dichiarazzioni
di principii dei candidati preferiti, i grandi risultati costituzionali
che dopo cilique anni di sforzi patriottici Pultima Assemblea, ha
lasciati dietro di sè. Il potere now può avere una più alta origine
nelle nostre società umane, e ci è permesso di dirvi che. maiGo-
verne fu più legittimamente stabilito.
Wel suo proclama del 13 gennaio, il presidente della Repubblieg

tracciava in tal guisa il programma dei lavori che noi ovremo

compiere con vo1:

* Dovremo applicare insieme con sincerità le leggi costituzio-
nali delle quali ho io solo il diritto, fino al 1880, di provocare la
revisione. Dopo tante agitaziolii, di strazii e di sventure, il riposo
è necessario al nostro paese, e credo che le nosti·e istituzioni non

devano essere rivedute prima che siano lealmente praticate ».
Queste saggie parole, signori, saranno la nostra costante re-

gola. Dalla pratica leale delle leggi costituzionali dipendono il ri-

poso, la grandezza e l'avvenire del nostro paese.
Noi saremo fedeli allo spirito liberale insieme e conservatore

che le anima, nelle relazioni che avremo con voi, nella prepara-
zione delle leggi che vi presenteremo, in ciascuno de' nostri atti,
ed esigeremo che tutti i nostri subordinati, in tutti i gradi, sianvi
fedeli come noi.
Noi non potremmo, infatti, ammettere che il governo trovi dei

detrattori fra gli agenti che hanno la missione di servirlo. Vicini
alle popolazioni, essi possono far loro comprendere ed apprezzare
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il regime sotto il quale tivono; essi assèconderanno Ìe nostre ra

col dir loro che 14 Repubblica, tale quale è nacita RaÌ ýoii È$Ì 'Àà
s^ëŠŠÏeË zÍÊžiŠriâlé, 'då Ël htárà ÏÀ íÀÀ bili grafiŠè foáä perËhè
¿ãeä e einiditstá in- übina e EBil'fåtgeëàà di trini; ik'ássi ik
d'uopo più cliß <iiËÌÈÁsi Šltiä f6hitk di govèl 81ëýpÒgglaiti
sullehanfå leggi-dellá rilÍgionè, dèllä niofald edella f'amiglia,
sulla propri,età illvÍolabile-e rispotiatà; sal lavoro incoraggiato ed
onorato e che infine lei ipagnei·anho . qgelle avventure belli-
gere nelle 4pali i g4verni hannó troppò spesso impegnato l'onorã
qd,i beni.delle nazioni.

.

-

, .
, , .

Noi vi,esporremo lo stato del;paese coÌ convenienti partiçolari,
presentandovi le leggi sulle quali contiamo chiamare le vostri de-
liberazioni.
IÍa leggdi.finaitia þel 18ŸÝ Á sarË äänža ritardo presentalá:

eiß cóiteri·ã IÍilinädro hårtic61arëggistó à bonípÍeto delfa ioáÊra
ebÅiiione filianziärin i ella gnâlè öi liÀsiä di irvi che il hiÌarloib
ViËara þiesentato in Ltinfliorgo; iotto mia Ëorîda seniþ1icissima;
senza aggravio di tasse, senza chiedere alcun nuovo sagžifioid ai
cogribuenti, assicurandoperògilei.termini dpi frattati fatti colla
Banga di Francia, il rimborso del debito che lo $tato ha contratto
veršd codesto gratide istit11to,

e nostre relazioxii collepotènze estere non hanrio perduto nulla
del lorö egrattere arniellevole e pacificor -
La Francia s'è associata agli sforzi tentati per ,dysipare i tor-

bidi clie agitano le provincie occMentali dãÌia Tui•ehia europea,
dà &b¾iidrá àþerânza che Päddrdo ËeÌ ire gi·audi potenze; if-
fii·üiinió itialeñíë il tiãþ:èltò dèi trâttiti Ëd il loÑ åttàccainentó
Iiéi•IA pide, parterà i unoi frati,i.
Nessuna potenza ha più sofferto di noi della gnprra citile clie

d dlava la $pÁgiläi Ii säiîno n$ p té Ñdii·ë Il fine en ada iii
viva e sincera soddisfazione.
Qhista giacificäzfóne degliMiiiii aiÍà dué éstremiti 3 ll'Eiii·opa,

clii td ardëiite deaidei·io di þáëa onda -tutti Ï pópoli, coziie tËtti i
gd*á¾ii, äi niontWinä àûtmati, fuofironiio i lietätsti obiaikeleinli
âi gitaÌ1 il gbvdino,si àþþâie6811ii.
Ild ipiréa *Iliiiinión féi tí·Êtfdli di hoffiniëÊiö ë äi iiavigd-

zione che ci legano alle altre potenze invita i potëi·i jiiiÏ>blici, à
fisharà di Sáò#o 11 ibgille Ë6diátilfeo À áni sarann Úài•á iÃnaÃzi
îòttoþoëf'è lb nástfirelààiòßi éntrtiËteiklf co1Peâero.
46 stii‡àéstión ; ii ginie fer là. ýíesbiañioiie del la#cro ria-

diòñàle Ìð éviltíþþ$ itelli i·1eofiezza ýúl>blics, eštge titid lá nosträ
lofiegítiidiit
Èõf 'ci À|þÌ!$Ïidiéiá$à rishl#òrÍ¾ hacúbido còfi Ÿoi, itudíÂnnöei

di SvitÑÊe 111e doWrà liidiintrie le þartuibâžiolii inè#itibili dalle
riforme di,tarijfÿ e perseverahÉo Ëëlli þolities Hí s ik Ìibšrti
foiiiiiihièlŠël edtlâ Ïš cili ägidi i Montri alliri oll'estero hiimo
ýië§ò iikeipÀnÑioite él insta é fidätî&a.
La ricostitùzione del nostr.o stato militare s'op'era á jf cd a þoco,

ë$$ËJá i ¾rÌËciýii Sabtilli ilË11'ihidilibÏeä liazÍonale e hellà xiii-
ri deÍ friéiži ðispäÀiÌ>ili al Tésõrd; Voi afeti â Åëtei•minare le
hjálä ehe devoñò e'sàera äi>§116áté all'ArnininiäfÑxzio e delPesér-
citô eil ãl ilervikid di ãtato älaggiorà. Progätti di legge speciaÏi,
che iron isoterono veliiro eeamiiiáti dalPultiniä Assemtlea, stranno
FáttoiSostÍ Éle voitže delibbiäzioni.
Ìæ ildüiŸoni olie il bila"àcio della inaiiria ha dovuto stabire in

seguito alla guerra liánnå attitý per risultato iiièvitabile di pro-
Rüí+e ziel niiteifalë della fiótta a helle piovvigioni dei nostri
iídè¾ali ubi de¡ifëiiañionó àd ún itn'poŸeilinentò, che non giotreb-
Edi i>i·öhiÃgOsi aëíìîa pericolo.
D'älttà ýÀrté, Te träiformåsiölii succesàive delle cóstruzioni

navali hanno detenninato tutte le potenze marittime a imporsi
iidovi carichi. La Francia è costretta a mettersi a sua Volta per
cluestá viä e a procedervi con åltrettantarisolutezza che prudenza.
Già 31 bilµeio del 1877 tien conto di queste necessità,- sì viva-
mente sentite.

ÎÍ governo si sformerà in av emre, come m passa ,
81 are un

savío impulso ÈlfäÁ'ailzÍoÈ¿ el lÀ¾i Il¾ÌÌõÌ. EssË íËËsÑ&
sull.a rapida,esecuzione delle 1 E6 PAssemblea nazionale ha
48táte þrirdã di espûldi·si.
Dii gtiistioni hÑhnò ááiñ¾td , iâ 4tÍSsti tiltimi terhþi - voi 16

sàj>été - un caraltare politiää L'iÌàa -noncerne la collasiatie ôei
gradi nélÜinsegnamenfo superiore; Faltra tignarda la cornposiL
ilone dei inunicipi; noi ve ne proporremo la soluzione cercandõ di-
conciliare inipóttaati libertìÿ giustamente reclamate, coi. diritti
del,lo Stato e_ cone prerogative necessprip del gogre pecutivo. .

.

Non seng emqzione, ýgnorigentriamo jn questa priina sgs-
sione della Repubblica costituzionale ; þroyediamo le difligoltà che
può preseniÃre; oálamoiperge chi sardito apf>ianit lÌâ vp
tra ildùcidýll'ËIÈ e lËâllí saggeiža hŠÌ piëäikentà, dilÍ'accòrdo
däätäiité déllé dúe UAÅlofã è dal libstro cóirinne à appaãsionato
Éêgidéi•io di feðeri là Pråticia liálzäi·si e grándeggiäro obri 14 lia
bëi·tá, PäiÀihe e la pace.

TELEGRAMMI
(AGENZWJTEFANI)

Spezia, 17. - Alle are 6 30 antimeridiane di quest'oggi,,ppo-
venient da Napoli, ò giunta la nave scuola mozzi Città di Napoli.
Londra, 17. - Teri ebbe luogo una riunione della Banca di

IilgitÍlterra per trattare Ìa questione del debrezzamento delPar-
ýeitto. Il governatoie disse cÍte bisogna lasciare al solo fariipo lá

.
cura di tirhediare al male j dhé'nön ij>Áttà alla Ì3anca dì iÍird ebâ-
sigli ai governî esteí·i ma chè éssa deve sèmpliceirtente accoillo-

dare le ti•aiisaziòni ãecondo lé cli•costanze.
Il Times annunzia che un esercito russo di 12,000 uomini entrò

nel Nord della Corea col pretesto di punire i briganti. ,
Belgi·ado, 17, - In seguito alfaltima.conferenzi dei inihi-

s.iiri, è ayvenuta.una crisi m.inisteriale. 11 cambiamento del gabi-
netto ò imminente.

.
Bukares 17. - Le elezioni deÏ senatori furono fissate Él 7,

9 e 11 a rile,
ersáËÍe

,
17. --- Il ËenaÈo convalidò Ïe eÍezioili contestatš

della Gironda, del Lot, della Sarthe e della Savoia.
l'ariëû domanda di faré nÃa interpeÏÌanza sulla quisiione moxie-

tariä. Si decide che essa abbia luogo martedi.
Pärigt, 17. - Assicutasi che il Journal Officid pubblicherà

doínani i decreti coidinali parecchi prefetti ven&ãono revocati.
Lg Ben'na continua a crescère.
lilladrid, 1.7. - Si crede, generalmente che i privilegi delle

provincie basche saranno aboliti. Le Cortes decideranno fra breve
su tale questione.
Londra, 17. - Alla Camera dei comuni, Bourke disse di non

avere ricevuto alcuna inform.azione, la guale confermi il dispaccio
Ael .TÍmes che iŠ,000 russi abl>iano inviso la Corea.

SOCIETA SICILIANA PER LA STORIA PATRIA

Seduta del O felsörato 18"J6.

Ilianita lá Società nélla sala rossa del palazzo mut11eipale coli
Pintervento del signor prefetto della provincia, comm. Luigi
Gerra, il socio signor marchese di Torrearsa assume il posto della
presidenza, cui venne eletto nell'ultima tornata.
Ringrazia con breve discorso i soci del posto aflidatogli, e par-

lando delPimportanza della Società storica siciliana per l'Italia
tutta, ne incoraggia Popera, e ne promette il suo appoggio.
Il segretario generale legge poi una relazione sullo stato,di

essa Società dalla sua origine sino alla Ïine dell'anno 1875. Ri-

Ëoaa coále la ËÏcÌlia Ëoltivò dempre con amore gli stadii della
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patrik iëto a e cohie siË Ásl pii cÍpiS ÉeÏ étco164Èdút'd †Ëffnè
fölidaifÂià Palermo una Società per meglÍß attendeidi t .lã quãle
ebbe le sue vicende, e si vide morire e risorgiire cðn h6ibi diverbi
sino al 9 aprile 1873, qiiatido il Ministro di Pub¾lica-Istruziòne
invitava permètzo della Pfefètturd il sindaco di P41erato ad ado-
perarsi-pei la costituzione d'una ßoeieta che rispondeese þerfet-
tamente allo scopo. Riferisco come il Consiglio ,dkettivo ja edue
anni di vita aveva ottenuto la soserizione di circa.100 soci effettivi

oltre Pappoggio di alcune prorincie e di taluni municipi, onde ha
costituito un fondo per le pubblicazioni d'importanti documenti.
Comunicp quindi i lavori fatti nei dué un i dag soci Peiëz; DÏ

Giovanni, Šalinas, Iincia di Ërolo, basa e Fläiidini, ja pH1 ýifrti
níŠlkã£1iiâi fasèicoli degli ättÌ è delle iiièindfie felÏ« StibietË|
ßÍferísbé hioltre sullá pilbblicazibilè del fåbttlaitò di Meëàitiä åf-
fidata alle cure del socio Starrabba. Raxñmerità iiifinè ooii pilole
di encomio e di lutto la þerdita dei soci Grimaldi báíòne di Gera-
colli, cav. Gaetano Trigona Mandrascati, prof. Arculeo; Domenieo
Peranni e Salvatore Vigo, questi due ultiini presidenti onorari
della Società.
Il socio Pitrè legge quindi un suo discorso Bull; sqçre rappre-

sentazioni in ßi.cilia. Fatto qualche_ cenno storico dei Mjsteri dalle
prime grigini al secolo 11v, egli si ferma a quelli di Sicilia, i qual.i
dice voler iratiare in vari capitoli perjsvolgere jmþ1eiiameifte
Pai·goinento e diacorrere così delle ,Ëapúëão¾iástôlai sdö$e lettei•&-
R delle Ra resentuéioniþopolari, degli ËyeÑadoli drèmàiátiói,
delle Ílappresentaáfoni neute e pa¾toinimiche, dellè Prácesoiõûi fi-
gurate e di alcune Liturgie drañanúiticho.
Non potendo-in ániòa lettura abbracciare il vasto campò dél

suo teina, il Pitrè si limita in questa alle Rappreãéistaøfoni sacre
letterarie, rimettendo il resto ad un'altra seduta.

Leggändo delle rappresentazioni letterarie prende le inosse dal
famoso Æto della Pinta di Teofilo Folengo, e -lo distingue dalla
Paler nitana, con la quale è stato lungamente confuso ; parla
della ß. Caterina e della ß. Cristina, tragedie del liceo rappresen-
tate come quelle nella seconda metà del cinquecento e,nel seieento
e settecento. Ricorda in seguito varie operò sacée ÁÌ iiitori moltà
rinbËtahi à quei Lempi, ma lodate partico1Ármèrité tinelIë É$ÌÌó
Seuintilicca,ssi fernia sul Riscatte d'Adàmo delPOrioles, che egli
dinionra foftte delle rappresentazióni scenichè sacre di ‡1asi tuité,
PIsola nel secolo passato e nel presente, a;vendo esso ¡>reso il po-
sto dei vari mortori di Oristo, che vi si recitavano. -

II Pitrè rammenta che il Riscatto fa popolarissimo sino al 1860
ed anche dopo, che esso subl rifazioni, riduzioni e modificazioni

importanti in Palermo per opera del Salomoni, ed in Acireale. Fa
notare che le rappresentazioni si facevano nelle piazze pubbliche
e nelle chiese, più che nei teatri; gli attori, persone civili e persone
della maestranza e della campagna; ricco il vestiario, sontuosa
lË messa in scena, immensa la calca degli spettatori. Osserva es-
sere prese dal Riscatto le Cene parlanti, le Deposiáloni talla croce
e le Éichieste, che anche oggi si vedono il giovedì e il venerdi

santo. I)iee inoltre che mortori di - Cristo propri aveano Oefalii,
Novara ed altri comuni dell'isola; e che Longi, nella provincia di
Messina, avea un Passio formato dai quattro Evangeli, e lo rap-

presentava in un palcoscenico in chiesa ogni sette anni.
Passa poi a discorrere di due altre rappresentazioni sacremolto

usate in Sicilia, la Pastorale e.la ßanta Margherita. La Pastorale,
che si ripete annualmente in Casteltermini, egli la giudica o-

pera di seconda mano, forse rilavorata sulla Bania Margherita di
Aci Drepaneo. Il Nardo sì dell'una e sì dell'altra dice essere quasi
una stessa þersona. Rileva opera d'arte essere la Salita Marghe-
rita, che nelle sacre rappresentazioni in onore dei santi, sarebbe
quel che è il Biscatto delP0rioles tra tutti i mortors. Però nè an-
che il Nardo gli sembra un personaggio originale e di prima
mano. Questo carattere il Pitrè lo trova nelle commedie sicihane
del cinquecanto.

AidítiniiÑInfifféfioñíe Íãiits àltro áõtista litbib¾e lii §iß( its
egli lascia da canto giudicËnaale ýiil átt'é #dr ÌÊÄiñiþà UhÀ þaf
iniã þibi>litfii leËtiÚ&, e chiiian 11 diib elatoast î§euisd iïe2Neaa
idà&ghËikbüdä della sicí·é tËagenië äidfd àšègdÍtä lii bidilië Iiiú
a þëchi âíiffi or sac.
Tdi·iiiihath Ïã létt fíi I hdoiò §ignóf Éftrg ledÑando 15 die li

Ifohletintàhe; if presid§hte dinlilãí·¾ ãúiolta lisaduta.
D NegrBüho þàiëPàlé
P.ITurdibíMauer.

sËÙ$Ê ißitiininale del niõ iineittò $Ìfo Éâlb hi#fÍë 2 JeÏiß éÑahÍ-
diònl uiétèoi·iehe di Roma, þilbblicátá þer opfË $elli Ì)ii·iÃÍSkö di
ÃàlÍsticì cõmunale, liggialno chi, SeÌÌí aeltiirì'Ét14 fí·Sicôléa Ëäl
2i I 91 fabbraid 1876; sölirà dííÀ yiogoÏ&zióliê dÏ É6),de ELL
täriti di eT>bëió 11 emigražíoñí, Šd liË¡iiiára ÌoËÍ, 59 ibaíÑIiihtÍÍ;
Ì$Ë ààsbito à 20.4 inorti. $išcoiŠe neýlì os dâlÌ Inóili itò fŠ p§r-
èone, deÌIé <þiali 26 íiöË avéfúflo resiðèñia iii ËðÎifi, e síËcbéiß fi·Á
i i!>1 ÍÃdí#ÌRül ihbiti a doliiiöilio 1À gl-Kii Ëi þá¾i I" ' ž 15 6itkäl
so nålÌì cifrÀ tölalö häi de essi dêträgóÉÊi TAd:(01( úti,'iÌë
miiÀgãËd 16Í håÏGliti, olió ßoiriijÏdn<Tdiiô AiÏ'à Ë1801Ë $1 Š,$
sopii ogñi 1000 Ebitanti deilË pópóÌÉzÍáiÍë ÄÊËiÍe
Willå còrrisýondénte settinikiia Si Ì$Ÿ¾iii Ë6Î hi óËÌ$iÈËlA

röŠb 10 inlítilinoiil, Ì37 iiãsciis à 231 diti.
Dalle osservazioni meteoriche, fatte al R.ÓÄà atofÍo åtiótid-

mino sul Campigoglio (alPaltezzy g metri 6g3 palal) ella flel
mare) risulta chp dal 21 al 27 febbraio degorpg la temperatura
massima fu di 18,8 e di 2,7 la temperattira minima.

Oenni statistici su Berlino. - Nel Journal de la,g
de statistique de Paris il signor M. Lemercier pubblica le seguenti
notizie statistiche sulla capitale della XIermania, desumendole
dalle infai·niaziõìii übe ebbe iñ pròpositó ßäl dþ¶tor IIupþé diret-
tore Ìnterinale delPuffizio statistico-municipale dÌ BeilÌ¾o. QÎ1esia
città copre uria superficie di 5919 ettari, gi gugli 77 sono co-

perti dallä $ýžea. Ëssa nel lŠÍ(jiniÍoyeWva 4Ÿ,717 iniinobili, fra
epi cappelle e chiese 76, fabbriche 190þµgugerie igjl50, scuolg
municipali 136, altri fabbricat.i 642. Le impopte.sono dilire 20
per testa. - Nel 1874 giunsero a Berlino 4,98:i,598 viaggiatori,
e ne partirono 4,056,372. Si ricevettero o epádirono 140,262,906
lettere o píeghi; si träämisèfo 1,168,800 tdlegiimhii, è se de dpe-
dirono 1,057,005. - La popolazione di. Regligg -era nel 1709 di
55,000 aninte; nel 1867, corppreso ilscircondario,annespp, di
7¾,437 ÿ in fine de1 1874, 972,000, el ora si,ãvvicinerà al mi-
lione. Di questi, 889,000 sono evangelicit 50,000 israelitiA 40,600
cattolici, da lá a 15,000 dissidenti. - 19eÍ 15746 Ëurono ÀÔ,08Ò
nascite. Gli íIlegittimi furono 14 Oió fÄ i firáñs lái 9 0Iõ ÉrÈ Ì
cattolici, 1 0(0 fra gli israeliti. - MatrimoriÌ célèbraki 12,190 IleÌ
18Ý3. - Morti nel 1874, 29,280.- Nei 49 cimiteri di Berlino eb-
bero luogo nel 1874 19,345 sepolture prettamente civili e 4558

religiose. Vi sono 1000 medici, 23 chirurghi; 159 levatrici, 18
ospedali. - I poveri soccorsi furono 15,840 ; 122 Commissioni
speciali di beneficenza spesero franchi 5,180,480, dei quali 891,193 6

e centesimi 75 uscivano dalle cassemunicipali, I medici dei po-
verivisitarono anche 28,375 persope. - Vi sono a.Berlino 146
stabilimenti d'istruzione, per i quali si spendpno lire 8,516,053 75.
- Le scuole comunali sono 82, con 56,811 allievi dei due sessi o
1Ñ2 profesori ; cogli altri collegi e scuoþ jlibŠlÍÑie e prÏva
d'istruzione suþei·íore abbiämo 64,941 ällievi.
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II hronzo,Haugan. - Nel giornale militare austro-unga-
rico Yedette del 29 febbraio decorso si legge:
'

« Alla fonderia di cannoni de1Parsenale di Woolwich si fecero

recentemente degli, esperimenti sa di un nuovo metallo da can-

noni detto bronzoMangan, che dettero risultati favorevolissimi.
Questo metallo, la di cui frattura presenta lo stesso aspetto di
quello del bronzo ordinario, mentre ha un colore più dorato e una
granulositäpiif finaapuò esser fuso sotto tutte le forme ed impie-
gato agli stessi usi. Nelle ultime esperienze, si inviarono sei cam-
pioni del nuovo metallo ; tre erano stati semplicemente colati in
modo da preäöiitare vari gradi di solidith; gli altri tre erano stati
battuti e si distinguevano egualmente gli uni dagli altri per la
loro minore solidità. - I risultati forniti dagli esperimenti alla
frattura di questi.sei carapioni sono i seguenti: Bronzo colato:
1° eampione resistette alla rottura: chilogrammi per ceptimetro
quadrato 8280 ;: eblig.un. liigite di elasticita a 220 e Pallunga-
mento al momento della roftura 9 010 di larghezza totale, Il 2•
campione: resistqnzas alla rottura: chilogrammi per centimetri
quadraR 84115; líðife d'elasticità 2205; allungamento ,5 Ot0
hirghezza totale, 113 campione: resistenza alla rottura: chilo-
grammi per dentimetri quadrati 8727 ; limite d'elasticith 2520;
allungamento 3,8 0¡O larghezza totale. --- Bronzo bailuto: 1•cam-
pione: resistertã alla rottura : chilogrrammi per cántimetri qua-
drati 4667; limite d'elasticita 1870; allungamento $1,8 010 lar-
ghezza totale. 2° cainþione: resisten alla rottura, 4536; limite
d'elasticità, 2079; allungamento 35,5 010. II 3° campione, resi-
steriza alla rottura, 4772; limite d'elasticità 1870; allungamento
maasimo, 20,75 0¡0s.

Dono cospicual - La Correspondance généi•alé russe au-

nunzia che un ricco mercatante di Tomsk, per nome Ziboulski,
fece ultimamente dono di una somma di 14)0,000 rubli (820,000
franchi), aflinchò la si impieghi nel föndare una Università in
§iiberia.

SCIENTR. LETTERE ED ARTI

RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE

TORINO - Teatró degio: Cleopatra, melodramma del sig. D'Arienzo,
mtisica del'ntaestra comm. Lauro Rossi.

140MA - Teatro Amallos, Faust, di Gounod - Argentina: Concerto
di beneficenza - Valle: Compagnia francesa Grégoire -Rossini:
Comppgnia frAaçeee Meynañier - Notizie - Necrologia.

Or sono due anni Fannuncia che Lauro Rossi- tornava «L
teatro, ei per di=piig con- una grande opera seria, destò in
tutti gli studiosi una grande curiosit& mista a meraviglia.
Si ricordava l'età dëll'illustre compositore, si contavano le
sue opere, si passava m rivista la sua lunga carriera, e si fa-
cevano mille commenti su questo vecchio sempre arzillo, dalla
mente freschissinia, dalla grande dottrina, il quale per nulla
afiduciato dopo venticinque anni di direzione di due impor-
tantissimi Istituti musicali, a cinquant'anni di intervallo dalla
sua prima opera, ancora teneva il campo e si sentiva tanto
forte da scendere in lizza fraai combattenti della nuova ge-
nerazione. Lo splendido trionfo ottenuto da Lauro Rossi
colla Contessa di Mons rispose ai dubbi degli avversari, ed,
ai timori degli amici. Con quest'opera Lauro Rossi non solo
dimostrò di essere un dottissimo maestro, ma diede prova di
ispirazione giovanile, di immenso progresso, di grande eleva-
tezza di stile, di perfetta intelligenza del dramma moderno,
di sapere valersi dell'istrumentale quanto i migliori fra i

moderni compositori , infine si rivelò, meglio che in qualun-
que altra sua opera anteriore, maestro nel più alto signifi-
cato di questa parola.
Dopo una prova ,così splendida del suo robusto ingegno,

egli avrebbe potuto onorevolmente fermarsi, chè oramai con
nuovi lavori poco potrebbe aggiungere alla sua fama. Ma

quest'uomo, di un'operosità eccezionale
,
non sa, non com-

prende che sia riposo. Nè le gravi cure della scuola che

egli dirige, nè le lezioni ch'egli da ai giovani compositori, e

neppure ciô che sdrive pel suo Conservanorio e per i suoi al-

Iievi, arresta, calma o diminuisce la sua febbre di Tavoro.
Due anni dopo la Contessa di Mons, eccolo dare al teatro
Cleopatra. E l'indomani della prima rappresentazione di Cleo-
patra assumere Pobbligo di scrivere un'altra opera!
Come Ja, Contessa di Mons anche Cleopatra trovà a To-

rino oneste accoglienze, non però l'istesso entusiasmo.
Questo si comprende facihnente: ammesso che il valore ar-

tistico di questa ultima partizione fosse uguale al primo, non
poteva avere il niedesimo successo.
La Contessa di Mons fii una rivelazioile per tutti colbro

(cd erano i'più) che avevano giudicato Lauro Rossi un con-

trappimtista, un dotto, un critico argiito; ma un compositore -

amante delle vecchie formule e gelosamente attaccato alla
sua maniera, al vecchio stile. Oggi ognun sa quanto si può
attendere da lui, e percio meno facile è l'entusiasmo. Ma

questa Cleopatra è dessa musicalmente di pari valore della
Contessa di Mons? Leggendo attentamente quanto fu acritto
su quest'opera dai giornali di Torino, dai corrispondenti dei
giornali di Milano e di Roma e da critici recatisi a Torino
ad udirla, è permesso dubitarne. Se poi interroghiamo imae-
stri che Phanno letta al piano, la risposta è negativa. Però,
benchè inferiore alla Contessa di Mons per ispirazione e liëk
efficacia di·ammatica, Cleopatra si raccomanda pei• jyregi
singolarissimi. Buonissimo l'istrumentale, benchè alcune volte
sia troppo robusto (uguale difetto ebbimo a notare in due

pezzi della Contessa di Mons), ben disposte le voci, trattata
assai bene la.parte armonica,. ricca di nuove e felici com-
binazioni che interesseranno gli studiosi. Un pezzo grandioso,
ispirato, degno da solo di fare la fortuna dell'opera, è il finale
39. Altri cinque o sei pezzi degni di nota. Infine non ès la
Gentessa de Mans, ma è un'opera degna della fama di Lauro
Rossi.
Il'libretto di D'Arienzo è ricco di situazioni drammatiche.

Inutile aggiungere che nè il poeta, nèil compositore intesero
di fai·e una risurrezione archeologica.
Cleopatra per il poeta è un pretesto per fare un dramma,

per mettere in lotta passioni; Cleopatra per il maestro ò una
occasione per musicare quel dramma, dipingere quello pas-
sioni. Di qui la mancanza nella musica di ciò che chiamasi
colore locale; da qui la mancanza di quella esplicazione di
un carattere per mezzo della musica, che è la dote principale
di alcuni grandi'maestri moderni.
Creare musicalmente un tipo perfetto di protagonista co-

me l'Amina della ßonnambula, il Figaro del Barbiere, il Don
Giovanni e Leporello del Don Giovanni; oppure, musical-
mente, interpretare un carattere immaginato da qualche
grande poeta , in modo che la musica sia l'illustrazione del

poema piuttosto che del libretto , ecco una niets gloriosa
degna dei grandi geni. Non tutti però la intendono così.
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Molti, e valentissimi compositori, si accontentano, di fare -

della musica, -cercano l'effetto del m6mento, seguono la
moda; ottengono successi, ma rare volte fanno opera che
dura. Fra i compositori di questo secolo Pacini per facondia,
fantasia, dottrina occiipa uno dei primi posti. Egli ottenne
successi clamorosi. Ebbene, del suo repertorio quante opere
sono ancora in vita ? Appena due. Eppure si ode sempre vo-
lontieri il Don Giovanni, il Barbiere ed altre opere vecchie
molto più che quelle di Pacini. Ciò avviene perchè queste
presentano caratteri e tipi perfetti, completi. Come perfetta
è l'interpretazione deLpoema, l'illustrazione, a mezzo della
musica, nel Faust.
Molti maestri hanno.tentato.come Gounod questa ch'io

chiamo illustrazione di un poema ; ma, a dire il vero, nes-
suno è riescito come lui. Anzi i tentativi fatti da grandi
maestri, con poco frutto, hanno persuaso i più che non si

potesse rendere musicalmente con eflicacia ciò che era già
perfetto.senza la musica. Questa opinione non ha scorag-

giato per nulla.i compositori e noi vediamo anche oggi gio-
vani arditi affrontare Shakspeare , Goëthe , Victor Hugo.
Non sempre riescono,-ma almeno iloro ardimenti danno

jÀ·ova di coraggio e dell'alto concetto in cui essi tengono il
dramma musicale. Tutti ricordano le cadute del Meßsto-
fele di,Boito, e dell'Amleto-di Fac'cio. All'uno ed all'altra

opera ora si comincia a rendere giustizia. Non diverranno

popolari, ma forse, incoraggiati, quei due egregi compositori
scriveranno in modo da soddisfare i più, senza allontanarsi
per questo da quella aspiraziong verso l'ideale, e da quel-
l'alto concetto del dramma musicale che dovrebbe essere il
faro dei giovani scrittori.
Gounod, meglio di tutti, e più di tutti seppe unire un alto

concetto artistico, uno stile elevatissimo, a modi efficacissimi
di affascinare le masse. Il suo Faust è .un vero capolavoro e

coine íntti i capolavori non invecchia. Da quindici anni noi
lo udiamo sul teatro, nei concerti, sulle piazze interpretato
eil eseguito in tutti i modi. Lo udiamo mal tradotto nella
musica dei suoi imitatori , eppure non ci stanca. Appena
lo vediamo annunziato accorriamo come ad una festa arti-

stica; e festa solenne doveva essere mercoledì all'Apollo, chè
opere come il Faust non si possono, non si devono dare per

ripieno; festa sarebbe stata ove l'esecuzione fosse stata pari
al valore dell'opera.
Così non fu. E nemmeno oso chiamarla cattiva e tale da

meritare la disapprovazione del pubblico o le censure della

stampa. No, fu mediocre, di quella mediocrità che vieta la

disapprovazione e muta l'applauso in sbadiglio.
La signora Wanda-Miller, artista assai lodata in altre

opere, fu in questa inferiore a se stessa. Il tenore Campa-
nini cantò soavemente la romanza e disse assai bene altre i

frasi, ma causa una leggiera indisposizione, non potè dar

prova di tutta la sua abilità. Benissimo il Brogi baritono.
Discretamente il Quintili-Leoni benchè poco gli si confaccia
la parte di Mefistofele. Discretamente i cori; benissimo l'or-
chestra diretta dal maestro Terziani, il quale faceva tutto 11

suo possibÏ1e per comunicare agli esecutori quel fuoco, quello
slancio, quella vita, senza di cui anche le buone esecuzioni

lasciano freddo lo spettatore.
, All'Argentina ieri sera un pubblico sceltissimo applaudiva
il celebre baritono Cotogni, il quale in unione agli artisti

dell'Apollo.ha dato un concerto a beneficio dell'Istituto dei

ciechi.
Al Valle continua il successo della compagnia Grégoire

colle operette, ed alcune commedie giocose. Piacque assai
Le Panache del Goudinet. Una commediola tutta brio, piéna
di sale, che dipinge alcuni tipi curiosissimi di politicanti.
Al Rossini operette e commedie. Il repertorio di operette

è ricco di novità, ma in fatto di commedie siamo a Don César
de .Bazan. Ciò, lo abbiamo detto, non avviene per colpa del
sLgnor Meynadier, ma bensì a causa della malattia della
primarattrice.
Notizie interessanti dell'Accademia di Santa Cecilia:
La Commissione consultiva dell'allicio d'istruzione muni-

cipale si è adunata ieri 16 in Campidoglio per ascoltare la
'

relazione dell'onorevole comm. Grispigni sulla domande pre-
sentata dalla R. Accademia pel concorso del Gomune nelle

spese del Liceo musicale. Queste ascenderebbero a L. 56,940
annue, delle quali lire 10,000 oltre il locale si accordano dal
R. Govenio, lire 15,000 si sperano dalla provincia, L. 30,000
elargirebbe il Municipio; ed al resto si provvederebbe colla
tassa d'iscrizione degli allievi. La Commissione ha appro-
vâto in massima la proposta presentata dall'onorevole Gri-

spigni. Un ordine del giorno in proposito sarà presentato
al Gonsiglio. L'Istituto musicale che si vuol fondare sarà-di

grande utilità per Roma e per l'arte inusicale. A questo ti-
tolo noi raccomandiamo caldamente al Consiglio comunale
l'adozione della proposta del sig. Grispigni.
E morto a Milano Francesco Maria Piave, autore di mol-

tissimi libretti d'opera ritenuti, per siinazionÌ drammatiche
e per sceneggiamento, fra i migliori, benchè la forma vi fosse
assai trascurata.
Francesco Maria Piave era infermo da parecchi anni.

Verdi, per cui scrisse vari libretti, e che gli era. amico, lo
áiutò fino all'ultimo momento. -

- I

Z.

MINISTERO DELLA MARINA.

Uf%icio centralemeteorologteo- .

'Firenze, 17 marzo 1876 (ore 16 25).

Venti forti fra mezzogiorno e scirocco nella Liguria occidentale,
a Civitavecchia e sul canale d'Otranto, moderati in molti altri

luoghi. Mare agitato a Genova, alla Palmaria, a Messina e a Pa-
lascia (Otranto). Pressioni diminuite fino a 3 mill. sul versante

occidentale della penisola, in Sardegna, in Sicilia, nelle Puglie e

nella Terra d'Otranto. Cielo nuvoloso, coperto a Moncalieri, alla

Palmaria, a Livorno e a Firenze; calma in Austria e in Turegia,
venti da nord-est a forti del quarto quadrante in Inghilterra; do-

mineranno venti da moderati a forti sul Mediterraneo; tempo
vario.
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Ossemtoria del Collegio Romano - n mar2o1876.
AT EBEA DRI,& SUZIONE = 49=, 65. ALF 0NSORA TTEUZZ I

7 antim. Mezzodi a pom. 9 pom.

Baremetro ridotto 700.1 759,8 758 7 158,8
a 0° e al máre

Terinoinetestårno 11, 10,4 ià,9 $,9
(contigrado)

TJmidità relativa... 85 08 12 93

Utnidijiä as oluta... 8,82 8,9¾ 9,09 10,30

Anemoscopio......... S. 0 S. 16 S. 16 B. 8

Staté del cleÏo....a. 0. guadi 2. nuvold 0. coperto 0. ¿ðperto
coperto

easiànvazxbxx nivansa

(Dálled þom. del g1ernoþrboedente alle 9 porn. del correitte)
2'ermerketro.«Massimo.410;10. -12,9 R. | Minimoo 7,6 0.- 6,1R.
Pioggia la 24 ore poche gocce.

DI

ECONolvtìA POLifttA
Ë ÜSO DELLË SCUOLÉ SÈCÖNbÁRŒ
E DELLA CLAËfSE COMMERGIANTE

Pazzzo: Lire 2 50

Úoitgra vaglia postale diretto alld tip. ËitxDI BOTTA isi Roma
e Torino si sþedisce franco di porto en tutto il Reyno.

LISTIRO UFFÌCIALE DËLLA B01tSÁ DI 00MbiERCI0 DI ROMA
del dì 18 marzo 1876.

Valore Íalore CONTANTI IINE ØÒBBENTH FINE PROSSIMO e

Ai Ã R I conmENfo
.

Ë0mÎ88ÏW
aomale venato

LETTERA DANARO LETTERA | DANARO LETTERA DANARO

Reddita Itilliana 5 . .; . . . . , . . . .
2• semestre 1876 - 74 75 74 70 - -

- -
-
- - - - - -

Detta detta . . . , . . . . . . ,
16 aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 45 50

Oertilidati sul Te 51/6 . . . . . . . .
I trimestré 1876 537 50 - - -

Detti Entissione 1860/64 . . . . . . . 1•ottobre 1876 -
-
- - - - - - - - - - - - 80 -

Preitifo Rõihãno, Bloñàt: . . . ; . . . . .
-
- - - - - - - - - 78 ß0

Detto detto Hothechild . . . . . . .
16 dicembre 187& - - - - - - - - - - - + - + 78 40

Preetito Nazionale
.

16 ottobre 1875 - - - -

Detto d6)to plodoli pèzzi . . . . .
- -

Detto dette
, stpllona,to . . . . . . .

- - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Beni Ecolesisätici 5 0/0, .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre1876 (00 - 850 - - - - - - - - - - - -
- 842 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . .
- 500 - - - -

Readita Austriaca . . . . . . . , . . . . . .

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .
- .500 - - - -

Banca Naziotiale Italiana , a . ... . . . .
- 1000 - T¶0 a -

-
-

L
- - - - - - - - 208ž -

Banca Romana . . . . . . . , y. . , , . . .
- 1000 - 1000 x -

- - - - - - - - - - 9- 1835 -
Banca Nazionale Toscana : . , , . . , , ,

- 1000 - 740 - - -
Banca Generale . . .

- 500 - 250 - - - - - --- - - - - - 476 50
Società Generale di Crèdito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 670 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 600 - - - - - - - - - E - - - - 400 -
00mpagnia F0BdÍSria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 2ö0 - 250 - .- - - - - ..- - ... - --. - -

Strade Ferräte Romane . . . . . . . , , . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - -
Obbligazioni gletta. . , , , , , , , , , , ,

- 500 - - - - - .÷ -
- .... - - - .- -

Sttade Fefrato AIeriòÌUall
. . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -- 831 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1875 500 - - - - ... - - - ...

Buoni Meridionali 6 100 (oro) . . . . 1•gennaio 1876 500 - - - -

Obbl.s Alta:It40s . 744tebba .-. i . 1· ottobre 1875 500 - - - -

Socíetà Ildmana de Éliniere di ferro - 537 50 53¶ 60 - - .. ..,.

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas 1•semestre 1876 500 - 500 - - ·- - - - -- - --- - - - - 543 -
Gas ði Civdaveedhia . . . . . . . . . , , ,

- 500 - 500 - - -
Pio patiense . . . .,. . . . . . . . . . . . , .

- 430 - 480 - - -
.

Bades Italo-Germanica
. . . . . ; . . . : .

- E00 - 850 - - -

O AMB I âIOÈNI I.FFIERA DANARO Nomin!B
OSSERVAZIONI.

.
. Ps•emst fattirarigi.................. 93 --

Marsiglia . . . . . . , , . . . , , . , , 99 107 75 107 TO - - 1• sem. 1876: 17, 1707 112 fine.Lioile.................. 90 -- -- ---

L.ondra . . . . . . , , , , . . . . . . .
90 27 18 27 16 - - Francia breve 107 60 e 4 0,0.

Augusta......,.......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , ,
- - 21 76 21 74 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -
B Deputato di Borsa: O. SMSONr j II Sindaco; A. PIEEE.
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Roma, li 16 marzo 1876- to dell' og nome gqql)g di La.condizioni di tal vendits trovansi -
1 r

le à

Volta lo smarrimento di un 1107 o e- « della suddetta domanda nei modi ISLARZA þ0I' HQR1iBS gOgO• gigngt inge netty Aldgsag-
Inesso dalla Cassa a ta di Volterìài enti dall'art. 12L del Real à cretp 'C>rlé Ìœdokot dšmagg oþ sia no- pgg wp -eg

p.4 I)¶¾ agutúladijito del 14 novelittfrb 1805 ::M - Istnato un perito petN stima Opifonit ply am De
no ‡II,ni Restaño'ghiúdi invifati tutti gli in. rustici ed urbaúl siti in afositerótondo, t tare Ëlí arf a no1Aè
big can tyt•gpagi a propeatare le loro.opposi-. gab opp ILrecettp 40113 gingaza ritbre sé di essa ditta, la qiialeh

dirittisoprailsa effolibri stopt entro anattro mesi da oggi nella
_

useiere Ëaront, in danno i Anna sua residenza in Roma, via del Senil-
ambedue le suddette Cassericono iu‡o ilègèetè½à'mhbicipale di Salerno. aria

_

Blaliocchi vedova Jig reg- Datio, 87.
Þer le timo eregþr,g il ggg te-

- Balerno, li 11 sitarzo 1876. , nte m Mongrotondo. Ë0ma, 14 marzo 1816.
marag 1 1387 1298 FELICEA Eurostro. 1334 B. ivv. FEBBANTINI. Í$ËÊ G. TREHIN O Ö.
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BEGIAWREFAT ÚRA DI fÌtSENTI en
Essessione d'ufßeid della legge 80 agosto 1868 w. 4613

s• Avvise a*Asta MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

per lo.appaito dei lavori di costruzione dena strada obbligatoria dal- NltàZi0NË GIÑËltûB DRI P0NTI E SThiDB
Tobitato di Racalmuto el confine di Girgenti. gygg

me di webb I ap a
r na u ion lla'arir om na

Alle ore 10 antimerldiSe di lunedi 8 aprile» þ. a, -in una delle le di

la questo palazzo di ptefettura, avanti 11 signor prefetto della provincia p di facanto gelló

ehi lo rappreëents, e coll'intervèÀto'ðe1Òagegnere capo del Genio civile di AppalAv delle'oper·siegate degenti alla esoversteale snarttden
questa provincia, per fare le offerte vgoall-di ribasso nella ragione pon minore zione del tronco della äirado nagsonale Flaminia, n° 29, scorrento
gelpenso per cento. .

. In provincia di Peedro, toinpVeso fra il ponte Tokagiteä e lapok
Lasta sarå tenuta col metodo della,candela vergine .e sq¾to Posservansa .

-

delle aprme prescritte dat regolamento splia Contabilità generale dello'Sta Maggsore di Fano, escluse le traverse degli abitati di Cantiasso¡
approvato con Regio detieto A settëinbre 1870, n. 6851 , Aoqünlagna e di Fóskotithrone, della lung1sezza di tuetri 64.,835
grà base delfasta la somma di lire 71,986 68, ehe à Pimpoito dei lavori se per la prestinta dnfif4a 80fng, 80ggelig a ribus&O d'asta, À$
do la perizia allegata al progetto, decla,se le indønnitA pei· ootuþazioni di lire 22,700.
er essere ammessi alfasta, dovranno i concorrenti presentare un certiÀ- Perció ooloro i glaali vorranno attààdere a detto appalto dovranno, negli

calo d'iñoneit di data non anteriore diveel mesi tÚaaelato da un ingegnere indicati giorno ed o‡A, Ilrogentarà, in uno dei suddesignati ammi, le foro Sfu
re¶gente degli ußlci tecnici de!Io State o della provinela' o da un sindaco'dt forte, aseluse soiene per persono da dichiararsi, estese sucarta bollati
uµomunè ¢\gl Regno, la attintà di servizio, nel guale sia fatto eenno dell¥ (da una lifa), debliamentesottoserÏtte e suggellato. L'impresa saf4 guig i deÑ
principali opere già da , essi concorrenti eseýig, gd all'eseguiáqato lie berata a anello che dalle Rue aste tisulterà il migliore ofgrante, e cio a pla-
quali abbiano preso parte. í•alità dL offekte, psych& sia stäto stiperato o raggiunto il limite aduimo di

0Adaund degli attendenti dovrà eseguire presso questa Tesoreria provin- ribbseo atábilito dalla bebeda steriale.
ejdfè il déposito di fire 8599 32 in valuta legalé, da servire come cauzione girot- L'impresa rèsta vincolata alla osservanza dei q¢pitolati 4'appaito geseralg
Tjporio a guigentigia delfasta. e speciale in data 8 settembre 1875, animessi dãl Con i o di Šigtd in pug
Æssi attendenti pria di fare le loro ofekte dovrgyno presentare il preal- adunansa del i• marzo 1870, vibibili assiéme alle altr'e: carte del progetto nel

dañ%6 deWästa la qufstansä provvisoriä ähe verrà lqto rilasciata dalla detta anddetti hfliál di Roma e Pébaró.
Tesorerf!Pytovinciale. ' La klanutprizionõ cominõiekk dál giornattettitádella conseggkaella dtridÅ
*gšh ídmiiío dàránào testituite a chi non riuspirå aggiudicatario; e quenti ed avrà teymine col 8.1 tirarsit88i
ägri ipingigteliigate vejagre nel predetto vilielo la memmai di life 800 in Öli aspiranti per essere atnineesi alfapta dofrhang nell'Atto délia mengelupi
vainta legale ýer anticipo delle spese presunto del cohlréiÏtò· 1• Presentare i certinesti d'idoñaità e moralii;4 prescritti dalPart. 2 del cá
Il deliberamento sarA in favore delfiíltimo e migliore oferente salvo le pitolato generale;
oferte in diminazione del Vantestino ähe potrann& essere presentate entrò il 26 Esibire la ricevuts di una delle Gasse di Teñordriä prátinciale, dalla
túrp,ine di giorni 15, fl ituale anità à saadère alle-ore 10 antithnidiänò dél tinale tieultidel fatta deposito interinale di lÌre 2300.
gförnó 22 detto mese di š¡iríle. La cauzione definitiva fai lire 700 di rèndÌtä in cartelle al portatorg idelf
Raggiudicatario dovrà, alPatto della atlpulazione del contratt0 di appaltos (Nbité abblieb .dello lÍf,ato,

prestare una cauìIonië dennitiva di 3ire 7198 f6 in numerario da depositarat 11 neliberatážie dofrá, net termine di giorni cinque successivi alFaggiudlŠk
afella Gassa dei dopoàiti « prestiti, ed in certineati di f6hdita del De¾ilá' zione, stipulare il relatíve contratto.
Pußblico del Regno d'Italla valutati a rao di llorsa aut 11útino gi glöin9 . R termine utile per presentare, in uno dei suddesignati agisl, ogertë di
in cui verrà atipulato il contratto. basso sul prezzo deliberato, ngn inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
Si accetterà anche una valida ipoteca sui fondi di valore doppo della detta otto successivi alla dati delPavviso 45 seguito deliberamento, il quale asÑ

canzione• - 4
- pubblicato in Roma=e Peliaroa

La stipulazione del dentratto dovrà essere effettuata entró dieci'glota ese tuite inerenti alPappalto e quelÍÀ gÍstrq sono .a cáribo 1-
dapa data del definitive deliberameat0. l'appyltatore.
Non stipulgado il contratto nel termine prestabilito,TAmulinistrgzione air Ëoma, 17 inarzo Ì870.

Ip facoltà di prqcedere ad un nuovo ineanto a spese heiltaggiudiñatario ina Ÿ07 Ë0tt0 Minist
dempiente, il quale perderà inoltre la somma depositataper garanzia dell'asta>
flavori re}ativi dovranno essere cominciati non si tosto avrà avato luogo IS48 D Caposesione: M. FEIGERI.
lajineëgaa dei medesimi a tefmiai delfarticolo 338 della legge nel LL. 22.
20parso 1865, allegato F, e dovranno essere corppletamente intánkii á I tei- COMMISSIONE AMMINISTRATflICE

la de iondovàipit t a Àdbegmi eo tiiltripatti.1>EI PII IS'I'I'I'UTI DÌVIGËVAÈÙ
o ghi € oondizioni meglio esgressati nel relativo capitolato d'onere.

o dairrà eleggére il suo dontfoilio legale e qandurre párso-
oxi, o farsi rappresentare legittimamente da ýersmia idosos,

alla quale si possano impartire gli ordini oceprrenti.
Ta#e le spese relat1¥ë ah'asta; alla stipulazione del obatratto quelle di

tro e tâtté ãltre inetenti âl getto contrâttð, hoaó IVcarToo dell'gg
li Atti t¾tti relativi all'appalto in parola si trovano déþoeitati in quant'af-

fig)g di -prefettura ed ostensibili a chinuque voglia prengerne visione.
A§i avverte ianne che trattahdosi di secondo incanto ai farA luogo aWaggiu-
dicazione dèli'6þpalto in párola quando anche non vi sig ehe un solo oferente.

Girgenti, 11 6 maržo 1870.
1202 11 Begretario: LINO D'AYALL

COMUNE DI MARTA
AYYIso d¼sta per dennitivo deliberamento.

Avvise pit afinedte del váÍesiero;
Con atto d'«ggi, autentico 11 sottonèritto, oail'Amministras1ðne patritioniale

delegati del Pii Istituti di Vigevano #dme, previo incapto, deliberato si 81-·
adi Videënzo Zdrzélf diniófinitg inlle fini di questa cittå, Paflitto þer Kay!
godici cont!íiuÌ y périlre dal S. Npytino ordiet oovembtemillteottedentebeltidi
tasef mediante il prezzo, ossia l'annúñ 8tto offerio dilirá aclálilailuñ\trýýëgÊ0
(8400), dei beni della rossèsätone denoisinäg cáialú, compósta di ,catW
giati e di fondi ãoltivati a risara, grato ed aratorio della compIdasiva esperðci«
di circa ettprì 63 7Í 69 0 ari a liežtiche catastrali 976 11) nel tortitorië di qüV
sta cittå di Vigevano.
Il termine utile per fare Paumento del vetitesimo sull'Ànnhó presso seË

al mezzodi del ventisel (26) corregte mese.
Vigevano, 11 marzo ifí6.

1328 ANDREA VANDONE Cano. Totélo·

SOCIETÀ AflNERALOGICA MONTESANTO

L'aEtto del tenimento vocabolo Molino, Macchia, Petazzeta, pel seâsennio AVViso.
1870-82, fu aggiudicato li 16.corrente mese per life 16,037 86. L'assemblea generäle ordinaria degli azionisti di detta Societ¥ è céhydcita
Ësaendo stato presentato Paumento di oltre il vigesimo, si fa noto che il 2 pil giorno 3 sprile p. v., neWafBelo della Sodietà irr Genova, plassa Vignet

p. v. apiile. 411e ore 8 pom., verrà tenuta un'altim'sets pel deinitivo delibe- a• 4, piano 2•, in contianaslone di quella del 2 marzo correatè.
ramento dell'efBtto, in base a lire 16,840. érdinò del giox•no a

Dalla Besidenza munitipale, 11 17 marzo 1876· Relazione della Gemmissione per la revlalone del conti.
1¾ II &gretario comunale: A. BRUNORL 1881 B Dinsier«t IL x1Gl.10BINÉ
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MINISTAE 10NE PROVINGIN..S 88PIITAgglNS PROVINSIAI,ß D 50 ARA
DI T101 RA DI LAVÓIió

ovendosi lirovvedere äl inaittènimento dellastrada consortile da Marcianise
per fonterotto e Casagazzano alla Èotondella con le traverse dalla detta
Rotendella ad Orta e Suceivo della lunghezza di òhilometri otto e metri 1503,
e'ddvendosi alstemare i fossi portátori delle acque nel tratto compreso tra
Pouterotto e Cañapuzzano
BShasti deserti varit incanti;

liBI rendè noto:
QheÁel nigttino di lunedi 3 dolfenfra'ate mese di aprile alle ore 10 ant. in-

manzi 14 Rappresentanza pkoirinciple nel proprio ufficio in Caserta alla strada
Corso Campano si procedesh ancora una volta ai pubblici incanti col metodo
della candela vergine per lo appalto di che sopra, con le norme stabilite dal
regolâraento in vigore, approvato con Regio decreto 28 febbraio 1869, non che
dai patti e condig.ioni speciali redatte da quest'uilicio tecnico in data 17 luglio
187& per lo appalto di mantenimento, e,degli 8 luglio ultirse gei lairori di ei-
stemazione di cui ciascuno potrà prenderá antidipata visione presso questo
Unicio

AVVISO D'ASTA.
Ad un'ora poureridiana del giorno tre del rnese di aprile prosalmo, avanti
il signor afefetto dalla Pröviheis; si gronederà all'appalto delle opere e prov-
viste necessarie per la costruzione del primo tronco della strada provinciale
della Ciemosina, che comincia a metri 211 40 prima della bocca verso Val-
duggis, della galleria sotto il colle di San Bernardo, e terraina alPabitat dg
Pogno, della ludghezza di metri 4884 60, compresa la galleria della lunghezz¾
appressi=nativa di metri 170.
I?aggiudicazione di detta impresa seguirå alPestinzione delle candele, a fa-

vote di chi ofrirà un maggior ribasso sul montare dell'appalto rilevanto com-
plessivamente a lire 299,800.
I disegni ed i capitoli per l'esecusione dell'appalto sono visibili nellasegre-
teria provinciale.

'

Ove Pimpresa stessa venga deliberata, potrà il presso ottenuto essere ancora
diminuito di enmma Boa inferiore al ventesiano Ang pllo grp undici antimerl,

diane del giorno 2 di detto.xpese di Aprile.
Il deposito provvisorio per garanzia delfasta ð stabilyto in fire 20,000, e la

cauzione definitiva in lire 35,000.
4 durata dello appAlto di mantenimento ð 888888 per anni sei da decor-

rare dal giorno medio di quelli impiegati nella consegnazione, in conformità
del processo.verbale relativo con facoltå alPAmministrazione diprolungarla di
un âltro anno.

INimno estaglio su cui si agiranno gPincanti da lire 6191 50 6 stato ele-
Vale à livedfiCO jalY9 il tjilasiiò che si potrà ottenere dalla subasta: il presso
dei lavori di sistemazione, BAlyo il rikasso dell'alita, è di lire 480.
La cauzione provvisoria rimane stabilita ligri gÑO in numefgrio; quella

Seññitiva sarà egnale ad un'annata di estaglio, e dovrå fornirsi con titoli di
(enŠlta al latar¢ al corso di Borsa.
Per essere Ammessi a får paitifo,i poncorrenti dovranno presentare un cer-
tißeßto d'idoneità rilasciato de un ingegnere capo in attività di servizio sia di
un Uilicio tecnico governativo, sia di un Uffioio tecnico provinciale.
11 terntine itile per poter produrip ulteriori oferte di ribasso è dÌ gîorni 15
e scade al meziodi del 19 detto mese di apiile; nè potrà essere minore del
ventesimo del prezzo di deliberameyto.
Le spese per grincanti, inserzioni, 1strumento, tassa registro, copie ed ogni
altra accessoria restano inteiaménte a carico del deliberatario.

Ifjieliberamento è subordinato all'a proÝazioneddèlla Deputazione.
Qasetta, 10 marzo 1876.

Per la poputamiene Provinciale
1274 fi &gretario: SALVATORES.

DIO COl%EUNALI OBBLIGATOIEXID

COMUNE DI BAGNOREA

Novara, il 12 marzo 1876.
Il ßegretario Capo dell'l7fßeio ansministrativo provinciale

1308 G. CLERICI.

COMMISSIONE AMMINISTRATRICE
DEI PII IISTITUTI DI ŸI r VAl¶Q

Avviso per aumento del ventesimo.
Con atto in data d'oggi, autentico 11 notaio sottoscritto, veniva, previo Ïn-

canto, aggiudicato dall'Amministrazione patrimoniale delegata dei Pii Iggeti
di Vigevano, a favore del signor Amirpgio Mantegazza di detta città, Pagge
per anni dogici continal a partire dal prossimo giorno di ß. rting, qqgici
novembremilleottocentosettantasei£11 noven)þre‡87§),meÀjppttPannpo(lttog
lire quattromilacinquanta (1050), ;19) þepi dgila gagegna g. gyo Itopagg
composta di caseggiat), e #i terreni goltivpti g ggg,ia,,a þÿato de a
superficie di circa ettari 2T 23 52 ari a perfiche 416 11) nel rio di
gevano (Lomellina).
Si rende noto a chiunque abbia interesse, che il termine utile perfare Paus

mento almeno del ventesimo sulPanano rezzamoddette-scado ahmessodLdel
giorno ventisei (26) corrente mese.

Vigevano, 11 marzo 1876.
1527 ' Av VANDONE cm Notafor

INTENDENR DI FINANZÄ IN MASSA i

so gÏi uÌ!ià di quesi segreteriä comunale e per giorni 15 dalla data
igl prqgentp aytigo BOAD 4890841 glj.Atti tecnici relativi al progetto dicostrue
mione della. strada comunale obbligAtoría della lunghezza di chilometri 4, 680
che da Bagnorea arriva al Púnte Ceco.

ß'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a presentare, entro
11 detta termine, le osseryationi e Ïe ëecezioni che avesse a muovere.

Q¾eate potrango essere fatte in iscrítto od a voce ed accolte dal segretario
comunale (o da chi pár essoy in apposito verbale da sottoscriversi dalfoppo-
Bente o per eaao da due testimopi. .

SPavièrtestioltre che il progðtto in discorso tien luogo di quello prescritto
a li rtied11 3, ge 25 della legge 25 giugno 1865 sulPespropriazione per cause
pbþiiòa utiliti
Ragnores, 15 marzo 1876.

1814 Per il ßindaco: E. MEDORI.

8001ËTÀ ÀNONWA DELL'ACOUA PIA
(ANTICA lWAROIA)

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferiménto de11a fivenditar
n, 3, situata nel compgè di Mulazzo, assegnata per'Iè leve al magazzino di
Pontremoli, e del presunto reddito lordo di liro 129 68.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2536

(Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla ôata della inserzione del present0 STVI60 86118 Gaggetta lifficiale del
Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bello da cent. 60, corredate del certinoato di buona con-
dotta, degg fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei doenmelÏtl cóm-
provanti i titoli che potessero militare A lorp favorn.
Le domdude pervenute alPIntendénza dopo quel termine 80s saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvigg granno a carico del cop-

cessionario.

Massa, addi 6 marzo 1876.
1266 I/Intendente: GIORDANL

CASSA CENTRALE DI KISPARMI E DEPOSITI DI FIllES(Il
aseniblea ordinarig gegli azionisti è stabilita pel giorno quindici del pres-

s 0 anrile, alle ore tre pomegidiane, nella sala della Camera di comumruiu

Þiazza Araeogli, n• 11.
Gli azionisti elie forranno intervenirti dovranno aver depositato nell'uflicio

della Boeletà, non più tardi del giorno dieci, o le proprie azioni, o, se riaie-
dono alfestero, an certificato di deposito d'un banchiere riconosciuto dal Con-
Bitlio di amministrazione.
UniHeio della Società, posto in via delle Muratte, n•78, trovasi aperto dalle9 delmattino ale 8 pomeridiane.

Ordine del giorno:
1° Relazione dei sindaci sul biÌancio (art. 91 dello statuto sociale).

Otto del Coastglio di amministrazione ati la situaziòne degli afari
olo 78).

Innovazione d'una parte del Consiglie (articolo 81).
* Seelta del sindaci (articolo 85).
Roma; 18 maírso 1870. 1888

Settimana dal 27 febbraio al 4 marzo 1870. 1200

NUMERO

ses asi
.
Versamenti Ritiri

trBSDieRÑ fÀ lft
ur. ur.

Risparmi. . . . . . . . . .
501 455 142ß57 29 180,610 9

Depositi diversi .
. . . . . 69 96 225,882 86 188,922 ?

Casse di I* el. ia nato art. » » - 7,816 84 214
afiliate di 26 cl. idem a e 7,100 a a

Associazione Italiana per
exigere la facciata del
Unomõ di Firanse . . . .

• • · 574 80

Somme
. . . . . . . . . . . 888,100 49 880,818 96
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ÌÙ Í€. þël fondo jiodsidiií¥ àss"di þtevide sa . ,, 88,761 60 " dandolo' che, denotso: a•gza efpít

EŒetti ricevati alPincasso . .

N
.

'. . ,
tal termin si procedei•à alla a

opositt . . . . . . . - .
.
. . . . . . . . . , ð,¾,810 tosia Orlechessa m«bile:

Partite r . . . . . . . . . .
. . . . . . . 4,808,879 80

.
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Notaisone ßiglietti di Banes, fedi di credito al nome del eassiere, honi di Cassa . . . 41,429.142 ,; solare, salvi, eco

°
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endite del corresto eiereisto da liquidaret alla dhiusura di esso . . . . . , 736,918 01 alvi, eee. tts

149, ai numeri Vt! 446;
ALE GENERALu

.
L! 74,7.w,41- tio al nutneri 93 e 93-1.

3• Utile dotninio di due corpi di
gaa, prati nel suharhio di Roma,

nörp eppi Boni di cassa in circolazione
del inese di febbraio 1576 (Eegolamento art. 36) ,

ti te i casil
ag: gpysag: 1§ 6ß SogxA: , Tomar.x ettari..., confinanti i beni ' rat 111

00 L. 29,913,7W ßelineci, e le vie della Baldnina e dell

Biglietti di i
1

lio, cioè da L.0 60 1, 6, 10, 20 . , 1. .. L. 11,615,447 ,
1858 Edarc6 ld47th=II.i ¶s

Incot.g tous . L. 429 147 ,

Il r oko a H dii e L. 5000,000 00 e la circolazione . .
. .

L. 41,429,147 00 ð di uno a 2 761
iä dróblailióðe L 41,429,147 0 2

14 raþporto fra la rise wÙU. 17,106,000 82 4 gli altt'i à
·
' L. 41,919,608 70 à di uno a 2 450

eu bTii a' Tint.A , 490,401 7

o corrente delle azioál .
L. 1,375 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogd 100 lhe di capitale gersato . . . - , 7 40 ,0/0

Örp b argento , . . . . . . . ,
: . . . . . . . . . L. 10gg,900 ,

CRIP =0
· · ·

·
· •• • · : · · • . . . . . , 15,000 82

Iggetti edaaòritali : . . . 1, . . . .
. . . . . . . , 7,090;ooo ,

Biglietti d's trl istituti di emisalone . . . . . . . .
. .

. . . , 210,000 .

Tower.x . . . L. ;7,815þg0 82

Saggia della sconta e delfinteresse durante il mese g>pr cento e ad anno.
gd efetti i corgmercio . . . . . . . . . . . . þ 6 0/0

in llo.:............. , id.
ito)! orfÍ...!........... , 60/0

tioi isete.' .............. ,f
.

le antici di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . L . . , .

Sul conti passivi . . '. . . .- .s . .
. . . . . . . 2 1 0/0

. .

Roma 18 Igarzo 1876.

II. SIP¾ itg is cape centuotte
G. GUERRINI. I 1820 .

8. Paccrom.

ßUNTO DI NOTIFICAZIONEN
Con atto in data d'gggi-d

Ginlia No=:ff,al i e 4ellgditlé
n'..k".MiWAna
Roma, VIË'aël Gàdartò,di AS,'
dio I è dell'afvoñata e procora
Garlo do,-ventre notificagalle
Anbrin at Onpint in P
faabönig St-Denis I for
gli articoli 1416142 ee
eedúra civile;14 eebtèg addutáni
resa dal R. tribunale di commeres
f£oma li M gennato 18 inibbilW
wam.m.t:AM
musem.':hin roL
UNO°.94¾glPS$lM
Aingule dónnite usthi datatei
protesti, alle speda di osei•á det
41 ritorno la lireW §¾ ed.elW
iel gingjn, nitrq ya opga n

atp.
Rotha, 18 marso 1876.

1340 Cini.o Ifom¥aw

Ne10ã 4 Da
trald'dideþàrmi ed positi di F
pubbliestttnet. geenta
questa Og
Vilikaure,

ÒAMERANO 1ÑÁTAI
suità -- Tik $•=8 .I it


